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Mese L. 2:25. Gli Abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 
[ rickiami 0 cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita 
la fascia sotto cui si spedisce Il Giornale, 
Ciascun foglio ‘cent. 5 in Firenze. È 


‘Firenze; 14 gennaio 


) ola ppi Vere 

Ul prese è in grande 
comunisazioni che. l'on. 
nanze farà. alla Camera 
tornata ‘di posdomani. Le notizie incom- 
piete che furono date de’ provvedimenti 
ch'egli sarà per propotre, non bastano 
per, formarci, sopra, un criterio esatto. Noi 
crediamo quindi convenevole e. prudente di 
attendere a profferire un.giudizio, ‘che si 
conoscano’ nelle ‘Toro ‘particolarità le varie 
proposte governative. 

Infatti come si,potrebbe. giudicare un 
progetto, come quello: angunziato. sui. beni 
ecclesiastici, se non lo sitha dinnanzi ? Vi 
lininò: taluni (elié. sim d'ora esprimono Ni- 
smhpri"e” sospetti dal'lato politico, vedendo 
uyn sappiamo. quali minacce. alla libertà 
e quale pericolo, per l’ordine, pubblico. Ma 
queste minacce equesti pericoli. donde: si 
itiferiscono? ‘Se. il ‘progetto. è ‘tenuto ‘se- 
greto, Se Te varie sue disposizioni sono tn 
mistero per tutti, chi può-dire se abbia 
de’ difetti. e quali? pr 

Aspettiamo che sia pubblicato e poi lo 
osamineremo. 'Ma’non dimenticliiamo che 
tal progetto non dev'essere cosa isolata , 
non uno de’ tanti disegni di leggi, delle 
tante proposte che si presentano per, prov- 
vedere ad. urgentibisogni.eper far danaro, 
col quale soddisfare agli'-oneri presenti, 
senza curarsi dell'avvenire. Esso dev'essere 
parte di un complesso di proposte, dirette 
1 ristabilir l'equilibrio delle finanze. Que- 
sta è la. voce che corre..e..la».crediamo 
Vera i I 
Non discutiamo : ora‘ se quest’equilibrio 
ci otterrà immediatamente 0 solo più tardi. 
Noi abbiamo già dimostrato che i 486mi- 
lioni di disavanzo sarebbero stati 250.. Il 
Ministero, aderendo. all’invito della. Camera; 
ha proceduto quindi a muove economie, 
che dicesi ‘‘ascendano ‘a’26 0 27 milioni. 
È difficile che d'un tratto, anche coll’ope- 
rizione sui, beni ecclesiastici, si possa can- 
celare. interamente: il-disavanzo;..ma non 
ci sembra ‘improbabile che-si riesca ari 
dnrlo a ‘termini così ristretti, da non po- 
ter più destare inquietudini. sull’avvenire 
del nostro credito. Ciò che preme sopra; 
di tatto è di.chindere..il. gran, libro del 
debito pubblico;. e di infondererinvaltrui la 
convinzione che è chiuso e che l’Italia non 
ha più bisogno di aprirlo’ per inscrivervi 
dénuovi imprestiti. i 

Il nemico nostro più formidabile, quello 
che ci ha più gravementeidanneggiati «e 
che perciò dobbiamo con maggior forza 
combattere; èil'disavanzo. î 


aspettazione delle. 
ministro delle, fi- 
de’ deputati nella 


imprestiti, che, lo, aumentarono. d’anno-in 
anno; e precipitarono.i. corsi «del -Consoli- 
dato, »E a 4 , 
All'estero ‘non si Bada alle imposte ‘che 
si Stabiliscono ed ‘alle gravezze che S'im- 
pongono ai contribuenti. All'estero, si,vede 
l'Italia contrarre da sei ampi -dei. grossi im- 
prestiti, e sempre a- condizioni più “onerose, 
si vede il disavanzo diventato permanente 
d'Si giudica severamente la nostra ammi- 
nistrazione. Si vorrebbe. che abbiano torto? 


Sono, gl’imprestiti che hanno fatto del: |. 
disavanzo’ um nemico invincibile; aumen- 


‘che percorre, altro ‘che 


fondo della "via 
Noa è gia cho egli ultimi cinque annî 
non siansì e: imposte e dimi- 
nuitele spese. Il bilancio ordinario. è' sa- 
lito da 487 milioni net-1862 a 756 nel 4867, 


i iti svita fi j per il-proprio peso naturale ? 
Come si è.fimora combattuto ? Con ntiovi | cadenti ci PrOprio:D 


mpsrice 


Martedì, 43 Gennaio 4867. 


siderevolmente: per la, sola guerra abbia- 
ee dimostrato, che la riduzione,è di, 140 

ilioni. E adunque provato in modo irre- 
ran 


zione sui. beni demaniali; fa:duopo di ren- 
derlo impossibile per l’awvenire, chiudendo 
l'èra degl'imprestiti è delle ‘emissioni più 
‘o meno pubbliche di reridita dello Stato. 

Se non'è unassunto facile, bisogna però 
riconoscere che. non, supera le. nostre forze. 
Purchè si voglia, purchè il Governo ed il 
Parlamento’ ci si mettafio di proposito; ci 
riusciremo. Ma innanzi tratto persuddia- 
moci che l’equilibrio non si ristabilisce e non 
si mantiene.che a condizione di perseverare 
nella via delle economie e di far | eseguire 
scrupolosamente le leggi ‘d'imposte. Non è 
da nuove tasse che si può attendere un au- 
mento progressivo . delle entrate , . bensì 
dall’esazione delle imposte sindivette, che 
danno dei prodotti ‘assi. meschini. ed in 
alcune provincie ‘tanto ristretti, ‘che non 
V'ha rapporto di sorta collo stato econo- 
mico e colla somma degli affari. 

Quando noi avremo raggiunta la meta, 
potremo sperare d’aver ristorato il credito 
iario_ed_il eredito politico.» I ministri, 


ì diplomatici, quanti hanno éstese relazioni. 
possono giudicare della grande ed irresisti- 
bile influenza che ha .il credito pubblico sul 
prestigio e l'autorità politica degli Stati: As 
sestiamo le nostre finanze e saremo forti, 
assai ‘più’ forti che se avessimo sotto, le 
armi un esercito di mezzo‘ milione di sol- 
dati. 


N 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Quest’oggi la Camera per-distrarsi dalla 


legge sulle incompatibilità. parlamentari, la; | 


cui discussione, se. dobbiamo giudicare. dal 
linguaggio della stampa, torna assai poco 
gradita, ha fatto un podi diavolo a quat- 


‘tro ‘a proposito dell’altra’ discussione che 


sî vorrebbe fare a proposito dei casi di 
Palermo. 

L'on. Friscia domandò, di fare nn'inter- 
pellanza. e subito dopo Ion, Mordini pro- 
poseche si ordinasse un'inchiesta. 

Qui, come al solito, quando vi sono due 
proposte su di um medesimo oggetto, di- 
scorsi ‘è confusione. sin. che si, vuole. Ma 
evidentementela proposta Mordini era pre- 
giudiziale dell’ altra, perchè sarebbe assai 
fuor di proposito fare; mna; discussione 
quando ;si dovesse decidere: clie-nom-si” è 
sicuri bastantemente dei fatti e ‘che biso- 
gna fare una inchiesta per meglio stu- 


‘diavli. 


Ora questa proposta che dovea passare 
per gli uffici, vi dovea (essere, condotta. in 
forza. di.uma, deliberazione. della, Camera .0 


I-ettori dureranno fatica avcomprendere 
come cin tanto calore si combatteSse per 
questo oggetto. In ogni modo una propo- 
sta sospensiva, che aveva questo scopo, 
fu respiota; ma da piposta Mordini,cre- 
'diamo che. agli uffici dovrà» essere. sollo- 
| posta; ugualmente. 


| «Ra Camera dopo questo voto, conchiu+ | 


sione mon molto’ chiara di ina diseussione 
concitata, sì sente esaurita di forze è ‘si 
scioglie, 
i DLL ceo ES 0 CS Sue ti 
‘Dal comm, G. Vacéa, conliammiraglio, 
riceviamo .la  segnente :.. 
le 308. Napoli, Ft del 1867. 
*._ Egregio signor Direttore, 


| Nel:N, 6 del’snò istinto periodico è ri- 
(portata uma lettera dell'ammiraglio Persano 


‘nella quale egli narrando dell’interrogatorio | 


\da Imi subito innanzi Ta Commissione! del Se- 
nato risponde all’'accisa “@? imprevidenza ‘ci- 
‘tando parecchi articoli della‘nostra Tattica na- 
vale regolamentare è principalmente accenna 
‘a’ doverî che incombevano alla. riserva che a 
{Lissa era sotto i miei ordini. Veramente a 
‘me Sorge it dubbio sull’autenticità di codesta 

, non parendomi probabile che Pammi 
raglio Persano siasi avvisato di esporre Je ra- 


(-* ra 


gioni della sua difesa in quella forma. Ad 
(ogni modo, poichè veggo in quella lettera 
citato il -mio nome; 10 dielriairo che mi astengo 
per ora dal rispondere agli appunti. che mi 
si fanno) per ragioni-di ) delicatezza! che cia- 
Iscuno ifitehderà, riserbandomi però di dare 
lampie e categoriche rispasté sia nella pubblica 
discussione dinanzi al Senato laddove questa 
abbia luogo, 0 altrimenti come 'prima ‘il giu- 
dizio pendente sarà esaurito, 

Piacciale, signor Direttore, inserire melle 
colonne .del. suo, giernale: questa. mia lettera, 
e.gradisca .i. miei distinti ringraziamenti. 

Il contro ammiraglio 
Gi Vacca. 

All’ onorevole signor 
Direttore. del:.giornale 
1 Opimione, Firenze. 


CORRISPONDENZA ITALIANE 


Torino , 18 gentiaio. — Ignoro qual grado 
di fondamento. abbiano “o possano avere le 
Voci ‘che corrono di questi giorni, ed anzi 
amo credere che siano privé ‘affatto di base, 
e-the il*vero stia tutto nelle smentite ufli- 
ciali od offiviose che ebbero; ma quello che 
non posso dissimulare è il cattivo senso che 
fanno nella popolazione. Teri era il Museo in- 
dustriale che si ‘diceva doversi trasportare a 
Firenze, ‘e la voce fu smentita in pieno Con- 
PIENO sevimicipolo, ocio vi gorisri d SUOAEMPO:. 
che anzi ‘fu affermato, essere intenzione del 
ministrò Cordova di farne seguire‘ l'apertura 
e darvi tulta ‘la possibile ampliazione. Finora 
i matòriali raccolti con molta ‘enra dal com- 
mendatore De Vincenzi ‘è da altri molti re- 
stano inutilmente depositati ‘in’ ben ottanta 
casse, ‘senz'ordine’ e senza classificazione; e 
sîrà certo compiuto mo dei vivi desideri della 
popolazione | torinese quando questo museo 
potrà essere aperto ‘all utile dell'istruzione in- 
dustriale ‘della ‘gioventù accorrente alle scuole 
tecniche. Oggi ‘era l'Istituto nazionale pel 
ritiro delle figlie dei militari che si affermava 
volersi da‘ talutio ‘aprirè in Firenze anzichè 
in Forino. pra d 

La voce fu smentita în modo quasi difficiale 
| dalla ‘Provincia, ma finchè il Governo asse- 
gnando per tale istituto un conveniente Locale 


possibilità di ‘procedere all’apertira, il ‘timore 
del trasporto a Firenze resterà vivo e deplo- 


o‘imeno ‘diplomatiche dei ‘comunicati ‘ufficiali 
od ufficiosi, non si rinfraneano punto delle 
frasi del giornale la Provincia “e dubitano 


chiamare per la direzione effettiva un distinto 
professore di fisica già addetto all’Università 
| di Pavia di nome chiaro, ma non forse total- 
mente a Suo posto per la parte meccanica e 
‘industriale. Comune sia però l'interessante 
è chevil Museo abbia vita enon resti più a 
lungo ‘cosa morta. 

‘Al Istituto delle figlie ‘dei militari-non vas- 
segnandosi mai un locale, solennemente pro- 
messo, e facile a trovarsi: quando si voglia 


cità con cui l'amministrazione militare, pronta 
sempre ad’impadronirsi di ogni e-qualunque 
fabbricato demaniale si renda per’ qualsiasi 


LL | ragione vacante; si ostina sempre a voler piut= 


| tosto ‘tenére vasti appartamenti (occupati » solo 
da due invalidi anzichè ‘cederne una ‘parte all 
usi civili, Si lascia sempre vapertar larvia al 
dubbio, e si da ragione a coloro i quali peri 
Ì sano che malgrado la smentita, l’idea di ‘tra- 
sportare 1° Istituto a* Firenze sia sempre col- 
tivata da taluno. 7 

(Le ridùzioni fatte dal Ministero ella getta 
still suo bilancio, finirondò per non” appagare 
‘ Ja pubblica opinione;-non- già-che non si ap- 
provi quanto ha fatto, ma si vede male quello 
| che non ha fatto. È opinione comune che 
| prima dello scadere dell'anno,..0 tutto al più 
nella primavera del venturo «anno ,un corpo 
di cento mila italiani possa essere chiamato 
i prender parte a ‘lotte che: non è ancora ben 
chiaro dove  succederanno , e‘ perciò sì am= 
mette che l'ossatura. dell’iesercito non deve 
essere toccata, ma il punto sul-quale J’'opi- 
nione pubblica delle mostre popolazioni: si 
spiega oramai con chiara franchezza. è Ja, ne- 
cessità di sopprimere una! metà almeno. dei 
posti «li generale che: esistono-nei quadri, e 
che ‘ormai è chiaro non han ragion di: es 
| sere, Iveomitati egli. ispeltorie son. presi di 
mira specialmente ‘perchè colla. loro soppres- 
sionesi crede fermamente. che nessun danno 
nevverrànalii esercito: ve.i;si faranno migliori 
economie che non assottigliando ..di..troppo 
le file dei fantaccini. pot 


Una delle cose che si ripetono poi .alto.;e 
forte si è la necessità e la convenienza a 
\ {ronte delle condizioni del paese, di soppri- 


s 


‘Giornale Quotidiano .. 


) 


À ult 


non metterà la benemerita Commissione nella | 


sempre. ‘Al Museo industriale pare si voglia | 


vincere ‘uma buona volta quella assoluta tena- | 


i i 
v} «ibati bel « 


| Certezza. Nè abbiàmo bisogno. 


DE LIETI ha ot || nefoia’ impiegata ‘a non fare, ci basterà adi 
rato fra i torinesi, i quali, avvezzi la *lumgo | Ia PICS a 


tempo ‘a ‘studiare’ ed interpretare’ le frasi più | 


Delisy, Davies e C,y 
Cecil Street Strand, _. 


Giornale. — 


A Dante Ferroni 
Le inserzioni costano, Ju; 


LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO. 

In Firenze all’Ufficio del, Giornale, via Ghibellina, n. 110, piano terreno; 
in Torino all'Ufficio Sthdrursale iei. giornali, via! delle Fi 

èlnellé provincie presso gli Uffici. postali. 

A Parigi; all’ Agence Haras, rue J. J. Ronssean,.n.,3; 


Gli abbonamenti che si prendono par l'estero devono parirsi fa 


SAM 


SI ERTEDÀA ALMESE ISTAT SIANO TL SVOLTA ZIO 


angeyoti.o19; 
7 » Londrs da 
înch-Lane, Cornbîlt; a West-End Branch, n. 1, 


Le lettere ed i reclami deveno! esserevinviati (franchi; ‘alla Dirdzione del; 
Non si restituiscono i-manoseritti. , tren! î 


| Por fiv ammiinzi rivolgersi all'Ufficio ‘generale d’annunzi nei, giornali sdi 
84 commissionario, via Cavour, t1y27. È 
I 


la linea. 


i ì 
\mibfo per ara toute Te dnderinità di rappre- 
|seritanza ai'fntizionati’ goverfiativi rimantati= 
\ldone a tempi migliori il ristabilimento. 


{ mora 1 ì 


0 [ah emi 


iVapoli. Ml gentaioi ‘= Moaminisuò Berti è 
‘qui ‘chie lavora con Giiella attività chev gli ® 
proprin. Non credo che ‘abbia perduto in Na- 
poli il sit tempo, come non'eredo siavi qui- 
stione di qualche importanza che egli non 
abbia discussa è risolta. T mtipoletani glie ne 
sono grati: In questi giorni. egli visitò eli 
asili per l'infanzia; Te scuole serali, Wistituto 
tecriico, l'istituto di ‘belle arti, il collegio di 
musica; altri stabilimenti che son qui mume- 
rosi, e la nostra Univefsità, forse Ja più im= 
portante ‘@Ta nòn metto illustre “d’Italia. Ha 
stabilito sussidii ‘agli asili infantili, (alle semtole 
serali per tre‘o quattro mila ‘lire’ ha fatto 
acquistò di due quadri, che ‘s0 dirvi bellis- 
simi, per incoraggiare due de' migliori allievi 
della«nòsiravaccademia; e via via «altri sussidi; 
altri incoraggiamenti. Voi sapete; che. Napbli 
è una delle città meglio fornite di educatori 
vuoi pe’ fanciulli vuoi pere:fanciulle,(Dal ses- 
santa -in. poi, molte. volte: si pensò al loro7rior- 
dinamento, «ma inutilmente: sera. necessario 
P.occhio del ministro; di un, ministro che se 
ne.intendesse un po’ di educazione e .dixistra- 
zione..E volere 0. non volere.il.Berti è. uomo 
che visse, può dirsi continuamente, educando. 
Orbene la riforma di questi nostri. educan- 
dati è concepita, nata. ;e.:speriamo tra non 
molto. messa, in esecuzione. 

Ad onore del vero, .îl.Bèrti ba. trovato. qui 


arida davalazza. a. molta, si ia 
sue idee vaste, e tutte Imi ipaliaraho 


larghissima, e pure assennala-;: dovevano na- 
taralmente. essere bene accolte fra. noi, dove 
la, libertà. d’ insegnamento. è, un. fatto. tra- 
dizionale. Il: ministro., come; è. naturale; si 
mostra ed..è contentissimo di. ciò. Ieri assi- 
stette alla lezione. del Barbarisi , professore 
di anatomia umana, e. fu accolto da vivissimi 
applausi dalla; scolaresca ;-la quale è ‘assolu- 
tamente. buona. Vi, fu chi. cercò; suhornarla, | 
ma il suo, buon, senso, vide che.non era il ; 
Berti. colui, che demeritasse .la..simpatia- della 
gioventit. che ama lo studiose.zela.l’onore 
della scienza italiana, si 


i 

‘A Napoli si concepì ottime speranze del 
Berti eziandio prima che venisse: ora’ che e-| 
gli vennò ; 8 vide, e ‘fece conoscere i suoi! 
infendimenti, “accennò “alle pròvvisioni che || 
sarebbe per prendere, le speranze “diventano | 
sal ‘Metà dell'e-, 


ottenere 10 Scopo, quando si voglia fare dav-{ 
Vero. 
ti 


= DI ieen—____ 


H signor ‘Alberto Mario ha-rifiutato:, come 
già fece nel 4889, Ta.medaglia:fal'. valore wmi-| 
litare } dichiarando nella! sua‘ Jettera: al.mini-{ 
stro della guerra 3 che « repubblicmo..ora; 
««comervallora mon: paò:; nè deve-raccellare) 
«decorazioni ‘dalla «monarchia.» 

Non si può niegare che il signor Mario è 
fermo nelle sue idee politiche, 


—— ———ID)iGa——m—_—m—_—— —— | 


ACCUSA CONTRO IL PRESIDENTE 


5 DEGLI, STATI UNITI 


Si legge nel: Times: 


Ivtelegrammi:che ‘c’'innondano col telegrafo | 
atlantico; dimostrano ad'evidenza come lamota 
frase ‘del 1792: la revolution va bien , “possa 
benissimo: esser applicata agli ‘eventi di Ame- 
rica; Una rivoluzione ®è là-giù inv progresso. 
La Camera dei rappresentanti  mosseril‘primo 
passo contro il presictente, ‘ed essa cerca ri- 
muoverto. dall'ufficio, perchè è ùn inciamporal | 
partito repubblicano. Ml presidente Jonhsonvè 
paragonato . a MORE Veto della: Francia; e 
per ciò si vuole disfarsene.. Egli: è ‘accusato 
di avere formato run’opinioneva sè, la qualé 
non ‘è conforme ‘alle vedute «della. maggio» 
ranza del Congresso, Se questo giudizio. sia 
erroneo 0 giusto, ciò non ci riguarda. Il punto 
importante però si è che quell’opinione fera 
indipendente: che il ‘signor Johnson credette 
di ‘essere /un’presidente con doveri e respon- 
sabilità bene! determinate; piuttosto che‘un re 
costituzionale tenuto ad accettate e seguire il 
consiglio divun ‘ministero avente la confidenza 
dell'assemblea Tegislativa, ‘e che un'assemblea 
popolare non potesse essere un ostacolo “per= 
| manente ‘al suo volere. 

‘Il signor Johnson deve dunque esser messo 

| jn'istato di accusa per avere avuto un'opinio= | 
| fie; La ‘Camera dei rappresentanti ordinò che | 
un comitato le: faceia rapporto sulle offese del 
| presidente’ eil il: partito radicale, da quanto | 
veniamo assicurati, è determinato a sostenera 
ed appoggiare” la messa’ in accusa, I-menibri 
della Camera ritornarono a Washington dopo 
le ferie di Natale, più disposti che mai a far 


| 


] 


=fia "Ii sevine nb weich ta mp 
valere la-loro; supremazia;; erbenchèyla messa 
in, istato di aceusa!del-presidente nomi abbia 
‘l'importanza che csiedarebbeltalla procedura 
| contro, nere; dacchè/-la condanna a cuifsi 
(può sottoporre.un «presidente si limitavalla 
(sua dimissione dalla catica e ad una dichia- 
trazione di fntnra incapacità da quell ufficio, 
ciò nonostante im talè atto determina come il 
carattere degli americani abbia subito una 


grandissima ‘trasformazione. Cone ludiamo 
quindi che la rivoluzione ‘ porta i suoi 
frutti. 


Cosa “abbia provocato la Camera dei rap- 
presentanti a prendére una misura che alcune 
settimane ‘or sono si avrebbe considerato im- 
possibile, è in certo qual modo spiegato dai 
telegrammi del nostro corrispondente. Il pre- 
sidente pose il veto ‘contro la legge che ac- 
cordava ‘Îl suffragio ai negri della ‘Colombia. 

Noi rimarcheremo come la Camera si sià 
dimostrata alquanto eccentrica e ne citeremo 
alcuni esempi, 

Essa offerse. un vivo. ringraziamento, al 
commodaro Wilkes con grande premura per 
un atto.che poi immediatamente fu dichiarato 
illegale dal signor Lincolù e. dal suo gabinet- 
fo. Adoltò quasi senza discussione il rifiuto 
della legge sui’ neutri proposta dal generale 
Banks, che, poi il Senato, fece sua propria, ed 
ultimamente nella sellimana innanzi il Natale 
passò una: risoluziene che sdlennemente ape 
provava il « tuono della voce nazionale adot- 
tato verso la repubblica. del Messico. »° 
» Conoscendo quindi lo spirito della Camera 
di Washington, si può ritenere che la deter- 
minazione rdi passare ad: un atto «d'accusa cone 
disposizione atrabiliare, Se 10 ICRRRg grana 
dalla. costituzione devono; essere streltamente 
osservate, come.si polrà. ragionevolmentie.at- 
tendére che l'atto. d’acensa riesca in modo 
alcuno, efficace. e reale ? I 

Il signor. Wendell Phillips, Zeader dei più 
radicali fra.il partito repubblicano, :accusavil 
Johnson péi istoî istinti, come sè. dinnanzi vad 
un tribunale legale glivistinti» possanò ‘costi- 
tuire ‘unaevidenza «di crimine. l«'.Selle.mie 
« previsioni sono vere, dice il signorwPhil- 
« lips, si troverà che dal momento in cui la 
« rivolta fu repressa ‘il’ signor Johnson era in 
«lega segreta coi traditori.» Il, generale 
«Butler, altro, sostenitore dell'accisa, è un poco 
‘più esplicito. nei, suoi motivi, e sostiene che i 
discorsi, di Johuson durante il giro di Chicago 
erano indecenti, degradarono Ja carica di pre- 
sidente e lo esposero al ridicolo. R voler dun- 
que, soltomettere un, pubblico funzionario, a 
processo per mancanza di tatto e di forme è 
cosa, realmente ridicola, e maggiormente, di- 
viene dale se, si considera la persona che. la 
«propose, miviciti n NERD 

Un. processo, di. tale natura risulterà estre- 
mamente. difticile se verrà fatto. secondo. le 
leggi del.paesez, queste. determinano che l'ae- 
cusa debba esser sostenuta. dalla. Camera dei 
rappresentanti davanti at Senato che siede 
quale suprema:corie di giustizia» presieduta-da 
un giudice ordinario, e la sentenza non sia rite- 
nuta ‘Valida (cheat unà maggiorariza Mi due 


| terzi ‘lei membri presenti i quali devono pre- 


viamente giurare di..dare un verdetto co- 
scienzioso e giusto. a 

Noi non crediamo che i due teszi dei ‘se- 
natorî potranno e vorranno concorrere in ina 
condanna del presidente sulle ‘accise che ac- 
«cennamio sommanitmente, Bericliè la lega- 
Tità nelle fornie e' nei ‘giudizi non presenti 
al di tà dell’Aflaritico un carattere “molto' se- 
vero; ma ammettendo anche che mina. piccola 
maggioranza ‘condanni il'presidente; il partito 
dominante costritigerà l'esecuzione della Sen- 
tenza/è la sua supremazia verrà stabilita senza 
opposizione e senza ‘frenò. L'unione i que- 
sto modo passerebbe a traverso uma rivolu- 
Ziono, ‘e tale rivoluzione si faretibe rimarcare 
forse più che un'altra, per Ta celerità del suo 
progredire. si ila; 

Il Congresso è riunito. ora da circa un mese, 
e_lale periodo bastò per produrre, un cambia» 
mento tanto importante nelle disposizioni della 
nazione americana. Durante le elezioni, e sino 
al principio, di dicembre, nulla: era più chi- 
merico che la, possibilità di un'accusa contre 
il presidente. . Nessun. organo . dell’ opinione 
pubblica, , nessuna persona. avente una posi 
zione responsabile ne facea domanda, ed an- 
che i leader. del. partito repubblicano. ripudia- 
vano, una tale idea come contrarìa, al princi- 
pio di moderazione. ed , alla, sagacità “che li 
guidò sempre. Ma il Congresso ,., appena 
riconobbe. Ja .sua . forza;. cambiò faccia. da 
un momento all’aliro.,. e. dichiarò che... nulla 
avrebbe. dominato la.sua volontà. Ciò che dap- 
prima , era creduto, impossibile, divenne un 
fatto, egli argomenti, che si ;disappravavano 
con-sdegno furono. accettati come guida d'a- 
zione. s dei ‘gita gd 

ll destino del presidente Jolmson è va nulla, 
se si confronta col periegio in cu) corre la 


il 
(0 
A 

f 


i 


libertà individuale; Ta quale va ad essere esposta 
ai capricci d'una fluttuante maggioranza che 
“ nion”saprà dominare se”stessi. < 


Crediamo; scrivono: Le Finanze del 43 cor- 
rente, che stiansi facendo studi per vedere se, 
invece di porre! in atto la Tegge del 28 giu- 
gno per l'estensione del monopolio delle pol- 
veri a.tnito ‘il regno, meglio convenga: tor- 
nare all'antico progetto di concedere dapper- 
tutto ‘la’ liberà ‘fabbricazione, Tl prodotto che 
si sperava ‘dall’'estensione del monopolio è 
già di poco conto ; ed appena compenserebbe 
la spesa che si valutò occorrere per porre 1 
polverifiti dello Stato in condizione di potere 
sopperire ai bisogni dei privati. In tali con- 
dizioni, quet monopolio; che è per se mede- 
simo: negazione ed offesa dei principii econo- 
mici, mon ha il-solo pregio per cui i mono- 
poli si mantengano, vale a dire, un grande 
interesse finanziario dello Stato. 


‘La Trivista. economica amministrativa. Le 
Finanze, in data del 13 corrente reca: 

Tutta la, stampa italiana si è in questi 
giorni occupata della convenzione stipulata 
fra ,il ministro delle finanze ed una società 
belga, avente per oggetto i beni passati, al 
demanio per effetto della legge che aboli gli 
ordini religiosi e ordinò Ja conversione dei 
beni ecclesiastici. ‘ 

Sebbene non si conoscano ancora i parti- 
colari di quella convenzione, dessa viene di 
«scussa e variamente giudicata; quei giudizi 
però non possono essere definitivi, essendo 
necessario che almeno preceda la notizia della 
vera natura del contratto. 

Una cosa però parci poter fin d’ora consta- 
tare, ed è che pel rispetto finanziario, quando 
la convenzione assicuri lo Stato di 600 mi- 
lioni netti e lo liberi dalle cure e dalle spese 
di una complicata amministrazione, ne avrà 
guadagno è ‘vantaggio tale, che altrimenti 
gli sarebbe impossibile conseguire. A chi sa 
che lo Stato è la peggiore di tutte le possi- 
bili mamimorte, non può parere cosa non 
buona che esso si liberi da una amministra- 
zione, le cui rendite per parecchi anni forse 
non sopperirebbero ai pesi. 

L'opposizione alla ‘convenzione parrebbe 
quindi doversi aggirare tutta su motivi poli- 


i ti Îo dubiti cho il _Ministana 
Ki tiet, DASOE Ton Unbitao non offenda me- 


| momamente i principi fondamentali‘ della 


È legge 7 luglio 1866, nè le sostaniziali dispo- 
sizioni della legge stessa, non escluse quelle 
Î intese è vantaggio dei commi. 

Lo contemporanea ‘presenza ‘a ‘Roma del 
comm, Tonello «dà luogo ‘ad insussistenti i- 
potesi su questo argomento. Queste si dile- 
gueranno: nélla ‘esposizione dei fatti e nella 
discussione,  Noî siamo» certi’ che la pianta 
parassita: del \monachismo è sbarbicata per 
sempre. 

——_—_—_—_—ote—__- 


Quest'oggi, scrive il Corriere della Venezia 
del 43, la Commissioe per la reintegrazione 
degli impiegati si è riunita sotto la presidenza 
‘del Commissario del re. Se le nostre infor- 
mazioni sono' esatte, crediamo che nella se- 
dutà d'oggi non si fece altro che stabilire le 
massimè generali con cui procedere nel la- 
voro. Ù 

Crediamo eziandio che la Commissione ab- 
bia in animo ‘di raccomandare anche ai di- 
versi ministeri, pel ricollocamento in attività 
di servizio, quegli impiegati che fossero stati 
rimossi per ‘cause politiche e non avessero 
gli ‘anni di servizio necessari per essere am- 
messi a pensione. 


NOTIZIE ESTERE: 


Leggiamo nella Presse del 12: 

« A quanto afferma una corrispondenza lo- 
cale, è già stato firmato il decreto imperiale 
che, ordina di dare principio ai lavori per le 
fortificazioni, di Vienna, e. da una Commis- 
sione appositamente nominata di ufficiali del 
genio vennero già iniziate le operazioni di 
spropriazione. dei fondi occorrenti. Le fortifi- 
cazioni «della. capitale si eseguiranno. nella 
stessa maniera che quelle di Parigi,cioè colla 
ereziene di forti staccati a molta distanza dalla 
città.. Questi forti si, comporranno di opere in 
terra con fossi e controscarpe in vivo, e sa- 
Tanno posti. cosi lontani da Vienna, che il 
movimento è l'incremento probabile della città 
non ne venga punto intralciato. La cinta co- 
mincierà al Danubio presso Schiwechiat, e gi- 
rando per Himberg in‘ larga cerchia attorno 
Vienna, toccherà il giardino zoologico ‘impe- 
riale, e dopo aver coronato il Heuberg presso 
Dombach, il Leopoldsberg è il Kahlenherg, 
finirà nuovamente al Danubio: Al di là del 
Danubio, sulla riva sinistra, restano immutati 
la'testa di ponte di Florisdorf, nonché i 34 
ridotti costruiti‘ nello scorso estate, e che sì 
stendono dal'Bisamberg a Stadlau : essi for- 
mano le fortificazioni verso ‘nord. Le spese 
di questo ‘ lavoro ‘si ‘ vtesumono' îî quattro 
milioni e. mezzo di fiorini, somma che verrà 
coperta ‘da’’indennizzo‘ pagato dall'Italia per 
le opere del'quadrilatero. » 

“La Gazzetta di Vienna del 9 pubblica il se- 
guente regio rescritto sovrano alla Dieta croa- 
tà, relativo all'aggiornamento della stessa, 
« Cari fedeli ecc. ecc; : 
« Voi avete emesse dietro nostro invito le 


K 


a alle. domande e 


vostre opinioni sopra gli oggelti comuni I 
loro trattamento col vòstro fedelissimo indi- 
Timo del 19 dicombio anto dTesofso: © — 

€ Noiulo sottop , 6 ai desideri 


n izzo, a Ma 
tura ponderazione: e riflessione, però dg) o 
riserbarci le nostre decisioni fino all’ epota ini 
cui-ci-sia”presentato il risultato: delle Aratta: 
tive! coll’Ungheria,‘e in cui; ayremo, là 
l’equiipollente parete degli ‘altri mosti gegni 
e provincie. rg etiagiilaa 

« Per tali motivi cit troviamo indotti ad ag- 
giornare la Dietà dei regni d’ Ungheria e Sla- 
vonia, è restiamova voi affezionati colla no- 
stra regia ‘grazia, 

« Dato. nella nostra .. città. capitale. e di re- 
sidenza di Vienna il giorno quarto del mese 
di gennaio, l’anno di nostra salute milleotto- 
centosessantasette, del nostro regno il deci- 
monono. 

e Francesco Gruseppe M. p. > 

Leggiamo nel Fremdemblatt di Vienna del 9: 

« Ieri e. stamane ebbero luogo ripetute 
conferenze fra il ministro barone di Beust e 
varii membri principali della deputazione di 
felicitazioni ungherese. Crediamo non andare 
errati nell’asserire che la nuova. ordinanza 
per il completamento . dell’armata abbia for- 
mato l'oggetto principale di. tali, conferenze, 
in ispecie se consideriamo, che, a quanto sì 
rileva, il’Tavernico barone Sennyey si dà ogni 
premura. per ottenere, la sospensione di. que- 
sta ordinanza per l'Ungheria. 

«Riguardo alle voci. sparse ripetutamente a 
Pest. d'una imminente. visita delle LL. MM. 
nelle città sorelle; sentiamo, che. nulla si sa- 
prebbe d’un tale viaggio, nelle. sfere compe- 
tenti.» 

Il giornale Hon del 9 dà i seguenti parti- 
colari intorno al progetto  d’indirizzo del par- 
tito Deak riguardo ‘alla patente sul recluta- 
mento dell'esercito : 

« I progetto d'indirizzo di Deak riguardo 
alla patente sul reclutamento dell’ esercito è 
terminata; ed'egli lo ha già comunicato ai 
suoì più fidati amici politici. Il progetto non 
protesta contro tale provvedimento, ma de- 
plora la ‘introduzione del medesimo in via 
assolutistica @ ‘il suo effettuamento prima 
della deliberazione legislativa. Vi è detto: « Il 
diritto più essenziale del paese viene leso in 


x Ila quale la nazione attende | a- 
i cigni ogrnciv; DILUHE Uura 


i dalla + 5 SA 
SARI E della costituzione, è impossi- 


bile ‘cho gli obbligati alle armi sian compresi 
d’entusiasmo. Il successo non dipende dall’or- 
ganamento ‘e’ dalla grandezza dell'esercito, ma 
dal fatto ‘che dietro 1’ esercito stia la nazione 
soddisfatta; «altrimenti Vesasperazione s’impos- 
sessa ‘dagli animi. » L'indirizzo ‘conchiude 
col desiderio dum pronto ripristinamento. di 
fatto “della costituzione ‘e dell’ introduzione 
del costituzionalismo di qua del' Leitha, affin- 
èhè i popoli prendano in via legale provve- 
dimenti'sui mezzi richiesti dalla sicurezza 
della monarchia: » 

Leggiamo nella France del 12: 

« Le nostre. corrispondenze dalla Baviera 
ci fanno sapere che.il programma del, prin- 
cipe di Hohenloe. diventa ogni. giorno più 
chiaro. Questo programma tende a favorire 
un’intima wuione fra la Germania del sud e 
la Germania del nord, ed a conchiudere un'al- 
leanza offensiva e difensiva sotto il. comando 
della Prussia, » È 

L'Osservatore triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico: 

« Costantinopoli, 11 gennaio. 

« In vista degli eventi possibili in Oriente 
enel nord dell'Europa, la Porta ha intenzione 
di ‘chiamare sotto le bandiere 450,000 redif. 
Abdul Ketim pascià, comandapte delle truppe 
nella Tessaglia e nell’Epiro, qui arrivato, tiene 
frequenti conferenze nel Ministero: della 
guerra, » 

Si legge nell’Osservatore triestino dell'14 
corrente: 

« Col piroscafo del Levante ricevemmo ieri 
notizie ...da Costantinopoli. del 5. corrente. 
Come già accennarono i telegrammi, la Porta 
s1 lagnò colle. potenze” protettrici dell’assi- 
stenza prestata dal Governo greco agl’insorti 
di Candia. Alì pascià indirizzò una nota a 
Londra, Parigi e Pietroburgo , nella quale 
accusa ‘il Ministero di' Atene. non solo di tol- 
lerare. che si soccorrano i candiotti, ma e- 
ziandio ‘di favoreggiar: la rivoluzione alla 


frontiera della ‘Tessaglia. e dell'Epiro. In que», 


sta comunicazione, di cui. fu. data copia a 
lord Lyons, al signor Bourée e al generale 
Ignatieff ,.il. Governo. turco: invita le tre po- 
tenze ad intromettersi per porre termine ad 
un contegno che, continuando rebbe, 
com’egli dice, cagionare una pronto e i due 
Governi. Vengono citati. alcuni esempi di 
turbolenze fomentate perÈtal.modo nella Ro- 
melia, e la nota afferma che il gabinetto 
greco mostra .chiaramente il. desiderio di 
provocare una rottura, soggiungendo poi che 
i ministri del Re Giorgio. debbono: abbando- 
nar ogni speranza. di avvantaggiarsi da tali 
intrighi}. giacchè; il Sultano ed ogni, classe 
dei suoi sudditi ,- tanto. cristiani che musul- 
mani, sono. decisi a non.-credere un palmo 
di ‘territorio; ottomano. Osserva: poi. che: la 
Porta:non desidera un conflitto colla Grecia, 
ma che se questa la costringesse alla guerra, 
il Governo turco è preparato ad accettare Ja 
sfida. Infine il ministro manifesta la speranza 
che le potenze protettrici insisteranno presso 
il Governo greco, affinchè ripigli un conte- 
gno più consentaneo ai suoi doveri interna- 
zionali ed allo spirito dei trattati vigenti. — 


il 


«st'ultima ignorare 17 risponsabilità-che-in sif- 


Sulle cose di Candia abbiamo i soliti carteggi da 


centi , le mostra sempr S 
Her.,y malgrado»f1 li dali tdrchi, 
nom crede che latribellione” Sai finita: > 
{È Scrivono (da Nuva York alli. 


È marta Che in un colloquio tra il 
sidente Johison e i coloniello  Whiferb 
commissario della harinà del Sid, il signor 
Johnson ha dichiarato formalmente ch'è ben 
deciso di sventare } progetti. dei radicali € + 
che fà assegnamento suli’ appoggio della Corte 
suprema degli Stati Uniti, non dovendo que- 


fatte circostanze, le incombe, a termini della 
costituzione, » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 44 corrente con- 
tiene : 


4. Un R. decreto del 29 novembre 1866, a 
tenore del quale ‘il Ministro: delle finanze è 
autorizzato a far inscrivere sul Gran Libro del 
Debito pubblico della Stato una rendita con 
solidata 5: per 0{0' intestata a favore dell’am- 
ministrazione del fondo: per it culto ‘per lire 
un milione settantacinque mile attribuibile per 
le antiche provincie dello Stato, delle Marche e 
dell Umbria in lire duecento cinquantacinque 
mila, e per le provincie napoletane per lire 
ottocento. venti mila, in acconto. del _corre- 
spettivo dei beni passati al demanio in base 
alla citata legge 21 agosto 1862. 

Pel servizio di esse-rendite da inscriversi 
nel corrente semestre con decorrenza. dal 
4° luglio 1866, è fatto sulla tesoreria centrale 
dello Stato l’annuo assegno di lire un milione 
settantacinque mila. 

2. Un regio decreto del:14 dicembre se- 
dondo il quale le spese concernenti l'ufficio 
per l’ autorizzazione e la sorveglianza delle 
Società anonime ed in accomandita. per-a- 
zioni, continueranno a rimanere inscritte per 
tutto l'esercizio del 1866 sul bilancio. del.Mi- 
-gaioteru UGlle filanze: M41 cqprala onmornzzo pui 
ciò emanate le occorrenti disposizioni. di pa- 
gamento,, dietro richiesta del Ministero di. a- 
gricoltura ,, «industria e- commercio. sotto la 
cui dipendenza il detto uffizio è rientrato per 
effetto del decreto luogotenenziale del:4 no- 
vembre 1866,,.n°.3314. 

3.,Un regio decreto in. data :del.30. dicem- 
bre, concernente il riordinamento degli. uffizi 
d'ispezione, e delle, agenzie del. Tesoro,. come 
pure, quelli. delle tesorerie, provinciali. 

4. Un R. decreto del 6 gennaio, ;.corrente; 
a. tenore del quale. col 40. marzo;4887 sarà 
soppresso il gran comando. del dipartimento 
militare territoriale di Palermo, e. saranno 
pure soppresse le divisioni militari territoriali 
di Udine,, Forlì e. Messina, 

Tutto, il territorio dell’isola di Sicilia, già 
ripartito nelle divisioni di Palermo e Messina, 
costituirà la divisione militare territoriale di 
Palermo; il cui comando generale; sedente in 
Palermo, dipenderà direttamente dal Ministero 
della guerra. 

La provincia di Udine, che. attualmente for- 
ma la-divisione militare territoriale di Udine, 
passerà a, far. parte della divisione . militare 
territoriale, di Treviso, 

Le provincie di Forli e di Ravenna, che al 
presento. formano la divisione di. Forlì, pas- 
seranno a far, parte. della divisione di Bo- 
logna. 

Perle .modifiazioni. apportate alla cireo- 
scrizione. militare. territoriale del Regno: coi 
precedenti articoli, ed essendo conveniente 
che le divisioni militari territoriali. abbrac- 
‘cino. intere provincie ; la circoscrizione! stessa 
sarà, a partire dal 1.0. marzo 4867, quale ap- 
pare dallo specchio: unito. a questo: decreto.e 
firmato d’ordine. nostro. del. nostro; ministro 
della guerra. 

I ‘personale. dei comandi. generali  sop- 
pressi con. questo. decreto. sarà. impiegato: a 
coprire:le vacanze che ponno- esservi altrove 
nel grado rispettivo, ed iù difetto si provve- 
derà: per (essi a tenore di legge. 

! 5: Nomine..e. disposizioni nell’ufficialità del- 
l’esercito, > 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell'1£ gennaio 
Presidenza del commendatore W£ari; 


La tornata è aperta. alle ore 4 3} colle 
solite formalità. n 


Si dé lettura del ‘processo verbale della 
seduta precedente. 

Del Zio. chiede la parola per‘ discorrere 
sulla lettera, colla quale il deputato Ricciardi 
ogge cent le sue dimissioni dalle-funzioni di 

eputato, ela ‘commenta nelle ‘vari 
et 5 le ‘varie sue 

‘Fossombroni' chiede una rettificazione: al 
processo verbale per ‘ciò. che riguarda i 
motivi che gli fecero chiedere un congedo. 

Il processo verbale della seduta precedente 
è approvato. 


Fonseca e Lanza-Ecalea prestano giura 
mento. © 


|ziare la Gimerandei deputati dei sentimenti 
| espressi nell'inditizzo. + 


‘Presidente annunzia che ieri Ss. M. rice- 

la Commissione incaricata di presen- 
tar inidivizzo i FISposta al discorso “della | 
Corona. S. M. it Re accolse coll’ usata-hene-/ 
zione Cda di vingra. 


volenza la d 


ja poivil risultato ‘delle ‘ votazioni 

| to “sabbato per la nomuna dei 
ti di vigilanza. ce > _ 

Nel ballottaggio ‘per la Commissi della, 
biblioteca della Camera risultò. eletto, d'onos; 
revole Monzani, cosicché la Commissione CÈ 
‘ormai completa nelle persone degli onorè- 
voli Guerrazzi, Valussi e Monzani. 


Nella. nomina per i commissari... sul. fondo. 


del culto il maggior numero di voti fu otte- 
nuto dagli onorevoli Correnti, Rossi, Crispi, 
e Bargoni, ma nessuno avendo ottenuta la 
maggioranza ‘sarà mestieri ripetere la vota- 
zione. T SZICEOE 

Bisognerà pure procedere alla votazione 
per Ja nomina: «della “Commissione, generale, 
del bilancio ; la quale deve essere composta. 
di 30 membri. 

Si procede all'appello ‘nominale pet la no- 
mina-di queste Commissioni. 

Friscia chiede per lettera che la discussione 
sui fatti di Palermo sia fatta in Parlamento, , 
poichè non gli sembrano sufficienti i docn- 
menti pubblicati nel Libro Rosso. Domanda 
pérciò che venga fissato un giorno per questa 
interpellanza. 

Ricasoli (ministro); Il Governo non intende 
affatto di opporsi in massima alla interpellanza 
e si rimette intieramente alla Camera per la 
fissazione del giorno in cui dovrà ‘avere luogo, 
Però il Governo ciede dovere fare un'osser- 
‘vazione: ed è ‘chie i documenti pubblicati dal 


Ministero dell’interno nel Libro Rosso sono 
quanto di più completo si può desiderare in-, 
torno ai fatti dolorosi di Palermo, poichè sono 


documenti ufficiali pubblicati nella loro inte- |, 


grità; resterebbe poi ancora da risolvere se’ 
Vha ‘o meno opportunità a'fare questa înter- 
pellanza; ed ‘anche di.ciò il Governo lascia 
giudice la Camera, 


NIordini non crede che questa interpel- |; 


lanza potrebbe portare quèi frutti che 1’ on. 
Friscia si attende, ma' che farebbe ‘risorgere 
dubbi e odi che è meglio lasciare riposare. 
La Camera; deve, dice l'oratore, mirare a scopi: 
“più ala Une a quelo di recriminare sul pas- 
sato, essa deve mirare a fare sì che i mali 
che ‘abbiamo deplorato ‘in passato non ven- 
gamo a'‘traviaro in futiro le mostre pro- 
vincie; 

Pèr fare questo bisogna che la Camera s'i- 
struisca di ciò che è accaduto nella provincia 
di Palermo, ma male lo saprebbe fare con 
una discussioné pubblica, la quale non po- 
trebbe essere scevra di spirito di parte, nè 
potrebbe fare luce sopra i più intimi dettagli 
delle scene deplorevolissime*di Palermo. To 
propongo perciò, come mezzo migliore, che 
‘si faccia un'inchiesta: di ‘cui sarebbe incaricata 
una Commissione della Camera. Questa Com- 
missione dovrebbe essere autorizzata di in- 
formarsi delle condizioni morali è materiali 
della provincia di Palermo e di proporre poi 
quei provvedimenti che ‘crederà del caso; 

Ecco il testo di questa proposta: | 

«La, Camera delibera di procedere ad una 
inchiesta parlamentare mediante una, Commis- 
sione composta di sette ‘deputati e  coll’inca- 
rico di studiare le attuali condizioni ‘morali 
ed economiche della provincia di Palermo, 
con proporre, entro tre mesi, a contiusione 
del suo lavoro, «quei. provvedimenti ammini= 
strativi e legislativi che crederà convenienti a 
provvedere in modo efficace e durevole alla 
soddisfazione degli animi ed alla prosperità 
di quella nobile. parte d’Italia, 

« Mordiîni — Fabrizi Sevina —. Ca 

stiglia — Di Roccaforte — Bargoni 
sisma crtasi, — La Porta.» 

‘enturelli approva questa pri 3 ni 

rebbe soltanto che la Re Rene ear 
a tutta;la Sicilia e che le interpellanze Friscia 
avessero luogo dopo che la Commissione d’in- 
chiesta avesse, preserttato il suo rapporto, 
. RRicasoli. Il Governo ha già détto che non 
intendeva soffocare interpellanze in'seno alla 
Camera, e che egli era pronto a dare sopra 
il suo operato tutte le spiegazioni | desidera- 
bili) Nè il-Governo è in. massima’ contrario 
ad un'inchiesta, ma a. questo proposito. io 
sento il bisogno di spiegarmi chiaro: il. Go- 
verno non potrebbe ammettere che questa in- 
chiesta avesse scopo d’ investigare è giudicare 
l'operato delle autorità. Ciò “minerebbe pro- 
fondamente il principio dell'autorità stessa ed 
lo non lo posso permettere, Hl Governo ha 
dato sufficienti ‘ragguagli sopra.i fatti \di Pa- 
lermo od almeno lo credeva; se. alla Camera 
ciò non basta, lo dica col risolvere se la in- 
terpellanza deve avere luogo 0 meno, 

Triscia dopo le franche parole del presi- 
dente del Consiglio io debbo fare osservare 
che la mia domanda d' interpellanza era pro- 
mossa dalla mia convinzione che il Governo 
non conosce affatto le condizioni deplorabi- 
lissime ele circostanze nella quali versa ‘Ta Si 
cilia, Mi stupisco d'altra parte che il Governo 
non abbia accettato subito e con premura Ja. 
mia interpellanza ‘poichè èra 'Îl solo mezzo per 
fare la più completa luce sopra quei paesi, 

La Camera deve. pronunziare: quando que- 
” SPeripapra deve. .avere 
‘endo che Ja discussione isia ampia e li 
< La legge fu altamente Miotaia! forni 
immenso dolore che lo dico. Lo Statuto fi 
calpestato, e calpestato scientemente (rumori) 
Si; 0 signori, così è, e se io chiedo far 
interpellanza, lo fo perchè voglio ri diam 

oglio ridonare 


alla legge tutti i suoi diritti, Non è questione 


luogo stabi». |' 


;Miordini, Come:la Camera “a potuto con- 
vincersi dalla lettura della mia proposta, în 


essa non v è nemmeno; ombra d’ unarcens | 


eideti ò gigia 


sura per il Governo. . - ; È 
Ricasoli (ministro) prega la Camera 3 | 

liberare, prima di tutto, sopra la, di 

interpellanza: . si ourizih clin dio 
«Lazzaro crede. che, ndo» il regola 


amento, ;la.. proposta Mordini,, deve: saver, dò ; 


‘il presidente del Consiglio e prega la Camera 
a pronunziare sopra la interpe Ilanza Friscia, 
e per conséguenza;sopra. l'operato del Go- 
verno (rumori). 3 

1'ciscia insiste perchè l’interpellanza ab- 
‘bia luogo, sostenendo chie Ta legge fu vio- 


lata. ; 3 

Venturelli : parole da 
on, ministro ARTE noono il Go- 
verno sopra, un terreno, molto, falso,, perchè 
sforzano la Camera a giudicare, dell'operato del 
Governo, mentre ‘la stia proposta riservava 
tutte le questioni a’ un’tempò in' cui questi 
fatti. potranno essere giudicati con più calma 
e, maturità, 3 otarn. sd 

Depretis (ministro) sostiene che l’onore-. 
vole Venturelli non ha bene compreso le in- 
tenzioni del Governo. Il Ministero riteneva 
clie un’inchiesta ‘poteva avere un'idea di cen- 
sura,per lst operato; ed'era questa la ra- 
gione, per la. quale non la, accettava. Quando, 
il dubbio d'una censura, fosse levato, il G9= 
verno potrebbe cambiare avviso sopra que- 
sta ‘proposta. In ‘tutti ‘i ‘casi il Ministero de- 
sidererebbe ‘che ‘la Camera: si pronunziasse 
sopra l'interpéllanza. 

Presidente crede che la Camera debba 
prima di tutto, deliberare se vuole. o meno 
fissare un giorno per questa interpellanza. In 
quanto alli proposta Mordini il presidente 
crede ‘che’ deve essere mandata agli uffici. 

Finzi (per una mozione d'ordine) fa 0s- 
servare.come, per'.il bene della provincia di 
Palermo, sarebbe ben fatto di rimandare la 
interpellanza Friscia a tempo indeterminato e 
sì adringe a ‘spiegarue 1è ragioni. 

Pres. lo interrompe sostenerido questa non 
essere uni mozione d'ordine, 

Finzi pronunzia pochevaltre. parole. i 
mezzo ai rumori della. Camera. 

Ricasoli (presidente del Consiglio) si ri- 
mette a ‘quanto è stabilito dalla procedura 
della' Camera ' onde ‘il presidente. ponga ai 
voti le diverse proposte nell’ordine che questa 
| procedura prescrive. 

Presidente mette. ai voti..la proposta Ven- 
‘turelli, ma la Camera essendo agitata, la vo- 
‘tazione non ha seguito. Da parecchi banchi 
si chiede Ja parola. i 

Spaventa propone che la Camera non de- 
liberi nè sulla proposta Venturelli nè sopra 
quella dell'on. Mordini, ma. consiglia il Go- 
‘ verno. ad accettare la discussione. 

« anza sì sforza di spiegare il senso della 
interpellanza ‘ e quello ‘dell'inchiesta, e crede 
che quest'ultima ‘non può essere interpretata 
che .in:modo benigno per il Governo. 
î*I/oratore ‘ritiene che' «il. Governo deve o 
permettere: che Pon. Friscia svolga ila sua in- 
terpellanza, o respingerla, e sopra questo .ar- 
gomento egli crede che la risposta dell'on. 
presidente dei Consiglio pecchi di poca chia 
rezza ‘enon valga a risolvere Ta questione, 
E necessario che ogni dubbio sia levato e che 
la Camera risponda alla: pubbfica opinione ed 
all'Europa. > 

Ricasoli (presidente del Consiglio) crede 
Invece aver parlato con’ tutta chiarezza dal 
momento che pregò il presidente a porre ai 
voti le questioni, secondo prescrivè iîl rego- 
lamento. Gia 

a Forta trova che qui non si tratta 
di fiducia, nè di ray sì trata di mi 
nistri, bensi di mettere in luce fatti deplora- 
bilissimi sui quali Ja Camera ed il paesè non 
hanno: cognizioni sufficiénti. 

Noi abbiamo bisogno d’una discussione am- 
pia ed illuminata senza preoccuparci delle que- 
stioni di persone, onde da essa emergano 
quei rimedi che saranno creduti convenienti. 

Propone per conseguenza che, senza farne 
uma questione ‘di fiducia. 0 sfiducia pel Go- 
verno, si accetti la proposta d'inchiesta, ch'egli 
dichiara foriera di benefici per la Sicilia. 

(La Camera è agitatissima e i rumori vanno 
sempre crescendo.) 

Asproni parla in mezzo aî rumori ei'alta 
confusione generale; 

Spaventa. propone che. la Camera non 

deliberi. sopra la, proposta Venturelli fino a 
che essa nop abbia presa una risoluzione 
sopra la proposta Mordini. 
., Prtoghetti. Capisco ‘Îl punto di vista sotto 
il'qualè la quistione fu considerata’ dall'ono- 
revole;.Lanza, «ma \m’investo perfettamente 
nei motivi che. dettarono, al Governo le pa- 
role . bronunziate dal. signor Presidente del 
Consiglio. Il Governo, rimettendosi al giudizio 
della ‘Crimea ima dichiarando la ‘interpellanza 
non conveniente, non può nè vitole  essère 
imputato divolerla rimuovere da-sè. È que- 
sto, secondo me, il senso che deveres- 
sere attribuito alle parole del Governo. Io 
per conseguenza voterò pet la proposta so- 
spensiva. 

(Friscia spiega nuovamente quali idee lo 
guidarono nel fare la sua» proposta, 

Da tutte le parti si chiede Ja chiusura. 

La chiusura, è appoggiata. sy: 

Friscia chiede parlare contro la chinsura, 


| 


405 4 


salento 


e 


La chi tia 
Pres. "imiz” ene por 


posta sospensiva dell'on; Spaventa, 


micasoli (presidente. del. Consiglio ) sd i 


chiara che non l'accetta. 
Spaventa. Allora la ritiro. 
Guerzoni. La riprendo-per conto-mio;- 
Dopo due pr ove e contro prove il presi- 
dente annunzia ,É ta sospensiva 
non è accettata. Lasini ‘el una parte 
della destra votarono s Î centri ed 
ed una parte della { 
Prosiderite mette. 
turelli. (rumord): | E 
scia grida în 1 “mezzo ai ram N 
Camera che ritirava la sua mpoposta, PRE: 
pellanza, | hi 
(La seduta è sospesa per f 10 nfinut 
l’ ordine del’ giomo teca, îl segui 


(La Cameri è presa leserta). 
Si riprende la discussione” dèll> arfidolo 129. 
Salvagnoli propone la soppressione di 
questo, articolo. 3 
Dicono ancora brevi parole A 
relli e Negrotto. È 
Lazzaro (relatore) dice dhe .s (me 
glio rimandare. la; seduta ‘a dai poichè 
dopo l'incidente testè discusso i deputati pa- 
revanò volere, abbandonare, Paula, 
Presidente accelta questa proposta; edian- 
nunzia che il‘ seguito della distussibite! ‘avrà 
luogo domani. 
Prega, in pati tempo, î 


t'dcpitalf 9a sdusrve! 


nire domani alla riunione degli. uffici, poichè |. 
vi sarà. all'ordine «del giorno la proposta Mor- 


mod 


dini, n ta 
La seduta è sciolta alle ore 4 3 


CRONACA DI FIRENZE 


Alte i 


sonb PSA] Qitelte de nero al mi- 
nistro delle finanze. domande; ricorsi e sie 
mili sotto forma di lettere private , ePPerciò. lu 
mancanti del bollo e della forma prescritti 
dalla legge per le diriande'e ricorsi che si 
presentano ai Ministeri, Siamo pregati a di- 
chiarare: che» tali. domande.rimarranno sem- 
pre senza ‘risposta’, e ‘come non avvenute, 
non potendo il signor ministro tener conto 


di documenti, fatti. in frade allo) prescrizioni |" 


vigenti. mi 4 Ì 
Così ‘Le Finanze del 13 corrente, 2% 


LARIO a 1a 


î data del 2; «corrente al Gomilato fioren?® 
tino di soccorso, pei feriti. e malati in guerra 
pubblicava il: rendiconto d’amminisirazione, per, 
l'anno 4866; «che ‘riassumiamo ‘nel. seguente 
modo : 

Dal 13 maggio al 31 dicembre il SOmiae. 
incassò L. 69,496 46, e pagò L. 337702 SL 
in sussidi diversi, spese d’uffici 
spondenza; RALE, dell sq | 


Ditaria, ecc., ecc. ur ACT | { 


Le rimanenti., iL uf 6 
trovano ‘ella de Ia AOL 
del Comime-di positàti 


di quel et sig, Bir Marsili; ves. 
| Gli.oggetti raccolti, cioè, lenzuola, camicie 
e biancherie diverse, ‘coloniali; vini. eliquori, 
paste da minestra; tabacchi; medicinali e via 
discorrendo, sommarono a chilogr, 12 481 127, 
dei quali.ne Turono spediti 9,329.e 303 grammi, 
rimanendone in anagaamine chil; Ia fbine ian 
i ntfs 


Alle ore 2 Vaia di domenica; nella 
Pià ‘Casa di Lavoto eb) 


vi inniè di- 
stribuzione dei premi ‘ai gi II 
in. quel, Pio..Istituto:; e cher: 


buona condotta ‘e-peri ne mogli 
studi, ta) DPielita 


Il commendatore Perì, direttore di quella 
Pia Casa, Tesse” “mm bel” discorso=nèl-q 


spiegò ai giovani ricoverati 
veri ch’essi hanno. verso la tl 
S'interessa ìn loro favore. 

A quella, commoyente cerimonia, è Sileno 
îl conte G. Cantelli, prefetto «di. Firenze ,. il 
consigliere, delegato ed.altri egregi. cittadini, 
che visitando 1’ Istituto, poterono convincersi 


non essere di poca importanza i migliora= 
menti introdottivi. d 
Vv #0 ALI ONRI 


gir ntscnissmniiro» sì 


Dalle guardie di ‘pubblica dome- 
nica ‘scorsa furono attestati. o vagabondi, 
privi di noti mezzi di sussistenza, un tale. 
che minacciò altro individuo con il. 


tercava , Je dùè ‘ubriachi ndo; can-| 
zoni pei: pa DE ql } i 


cittadini. bi 


“Nelle corsie gr ì 
Nico sera fu contestata la trasgressione a tres 


giovani chevsi.«facevano lecito di.famare|.P 


quantunque” ciò: sia profilo’ ‘dai ‘regolamenti 


ambita: sà 


mezzogiorno 


SERRE 


la su lezione di Sori dai. 


nali volte pros} 


1} cesco, vid. 68 — 


| | hale | 


».|-pendo alla testa e fer do gravemente ‘certo 


| bordo...del ‘bel vascello : Re 


«|-ferendoli. più 0 ameno gravemente, Credesi e 


an fo inepiedi; la pa rn resto è da rifare. 


itul ito, parimente dubai 

cl pa il prof. A Solinas farà 
dezione nella quale tratterà del 
Aire nd Achille © QBlle suo re- 


Nella giornata del 134 gennaio, il termome- 
tro centigrado del.. R.. Osservatorio astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatura mas- 
siga di <|-14,5 e la-minima di $ 8,0. 

Nella notte del 14 gennaio, là tempera- 
tura minima fu di -| 8,0. & 

Atti di morte denunzia nel di 12. gen- 

aio 186873 

* Breschi Paolina, di anni 8 — Gicori Elisa; 
fid. 72 — Ca sandro, id, 68 — 
epognti Angiolo id. 0° — Palmini Maria, 
id 70. 

Più, Speri Da avevano ancora sei 


nziati n 
; 18 mas Li 


Nel di 13: 

* Targioni Egisto, di anni 34 — Salvestrini 
Paolina, îd. 9 — Bellini Annunziata; id, 86 
—= Sottili Teresa, id..84— Ansalotti Maria 
Domenica. Giuseppa,, id. 82 — Morandi Fran- 
aioni Giuseppe, id. 27 
— Morì Tommaso; id. (74 — Meucci san 
seppe; id. 73. 

evPiù,, 4 bambini. che, non. avevano ancora tre 

Gli atti di nascita»denunziati nel'dì 13 gen- 
naio,, furono 19, cioè 9 maschi e 40 fem- 
mine. 


,gen- 
12 fem. 


99 iriiasica cssh 
«Fra pochi giorni'incommncieremo la pub- 
blicazione del romanzo. Storico» di’ Luigi 
D'Asti:® cevse so 

RAFFAE L LA 
al quale terranno dietro 


;X , CORVI DEL BILANCIO. 
(romanzo di Gianstefano M irchese 
@ finalmente 


IL mavtELIO NERO 
"roî N della signorà Girard Druel. 
og li dono pl di 


»NODIZI INTERNI E FATTI.LANI 


Vaccinazione straordinaria. _ 
Nel Cittadino d'Asti del 13 si legge: 

I casì di yaiuolo che si manifestarono negli 
scorsi giorni nella nostra città ed ‘in alcuné 
parti del territorio, attrassero l’attenzione delle 
autorità amministrative e sanitarie, e crediamo 
di essere bene informati, annunziando che 
venne decisa una pubblica vaccinazione straor- 
dinaria;. ad.oggetto..di prevenire..la ‘possibile 
diffusione della malattia. L’ utilità di tale mi- 
sura. preventiva, è così evidente, che non (00- 


ti ieri 453, di, duchi ‘0,0. A0.| suna ito del suo, corpo, e poi che ebbe 
di pepe; e nel. giorno successivo, chilo logram- ueciso, st ‘sfogò nella voluttà di trafiggere, ed 


mi 337 di zucchero, 
barche appartenenti "a 
desimi. 

Ferrovie meridionali — n Cittd- 
dino Leccese del. 42 annunzia, che.i lavori pel 


30 di cacao, e due 
ni contrabbandieri - me 


tratto ferroviario Lecce-Zollino $ono già in- 


cominciati. 

Scuola di ucheatebia. —_ Nel 

Pungolo di Napoli del 10"corfente si Teggo: 
A Pompei si stanno preparando alcuni lo- 


calî per impiantarvi una scuola di archeolo- 


gia e con essa un piccolo convitto per. $_0 
6 alunni. 
Questo progetto, ideato dal senatore Fio- 


stro” della pubblica istruzione , il quale dava 
inoltre le opporiune disposizioni perchè dalle 
bibliotecha delle soppresse corporazioni ve- 
Nissero estratte tutte quelle opere che potes: 
sero interessare gli studi che. vi si devono 
iniziare. 

Ora i locali per questa scuola sono pres- 
sochè ultimati .e in reve- potranno essere 
comodamente abitati, essendo state riattate 
alcune delle antiche case che non -presenta- 
vano alcun particolare interesse, 

Anche la piccola ‘biblioteca: ha giù comin- 
ciato a formarsi, trovandovisi già J'accolti 
molti dei classici antichî. 

Sappiamo pure che' parecchi egregî citta: 
dini hanno manifestato il desiderio di rega- 
lare alla nuova- biblioteca diversi libri' adatti 
a codesto genere di studi, 

La scuola avrebbe principio nel mese di 
maggio. prossimo. 

Arresto di un brigante, — Nel- 
l'Italia di Napoli dell’8.si legge: 

Da qualche tempo sapevasi dall’autorità che 
un brigante noto  sotto‘il nome. di .Scampa- 
gna era nascosto verso il capo di Posilipo, 

Le ricerche duravano da oltre trè mesi, è 
finalmente si è giunto a mettere in carcere 
quest'uomo che deve essere il capo della co- 
mitiva ‘che’ nell'anno "scorso. ha perpétrati 
Varii assassinii lungo la collina di Posilipo. 

Non scherzate con te armi. —]l 
Polesine di Rovigo del 12 reca; 

‘Verso le ore 4 pom. dell'A4 andante il ra 
gazzo Antonio R., «d’anni 9, abitante fuori 
della porta Fornaci di questa città, trovatoin 
cucina uno schioppo da caccia ad una canna, 
che. fu ‘acquistato. dal; di lui padre all'asta 
pubblica comunale. nel martedì scorso, lo 
spianò, contro il suo compagno e vicino di. 
casa, per.,nome Luigi M,,..d'anni 6.ai.7; e. 
non sapendo | potesse esser carico, fece per 
esploderlo ; disgraziatamente i proiettili.che 
Vi ssi contenevano investirono tutto il-parietale 
del fanciullo Luigi, ‘che dopo ‘pochi momenti 
perdette la vita. 

Falsari, — L'Avvenire di Nipoli dell'I1 
reca: 

Gli agenti della R. finanza ieri sera scopri- 
Tono e sequestrarono nella abitazione di un 
certo X numero 656 mazzi di carte da giuoco 


corre spendere parole perdimostrarla, 

{| Naovo'giori — Da; Voghera ci 
si spedisce il primi nitimerò di un periodico 
settimanale di politica, letteratura, arti è com- 
‘mercio: che s"intitola: La Nuova Italia} gior- 

dar "Associazione della “gioventù Voghe- 
rese, 

*Disgrazia. — Alla Pèrsèveranza dl 
I serivono»da Vigevano che, nella sera del- 
T8%al 9 corrente , staccatosi dalla Soffitta ‘del 
steatro il lampadario ; idde  nela':sala col 


Bertolini; Luigi, inserviente del ‘teatro ‘stesso. 
Omicidio. — L'altra. sera; scrive la 


con-bollo falsificato —.e nella casa V.,.di fab- 
bricàtore, trovarono oltre 3000 mazzi egual-” 
mente con bollo falsificato. 

Il. corpo delle Guardie. della R.' finanza; (si 
distingue «da um certo tempo per la severa 
disciplina e per gli importanti‘ servigi! che 
rende. E un. omaggio dovuto è quel corpo è 
a Ghi-lo ha: riformato. ° i 

Non è nè la prima nè la seconda ‘volta.che 
gli ‘agenti di finanza finno delle scoperte così 
vinteressanti come; quelle più sopra riferite. 

a«Non è a dirsi. che i detentori delle carte 
pol bollo. fafsificato sono già stati, consegnati 
alle ‘carceri; giudiziarie. 

Opuscolo sequestralo, — Leggia- 


la, Gazsetta Popolare di Cagliari "del, 10, 
intuomo  — 
giunto test nel ‘nostro portò col -provvido 
Scopo di farlo qui invernare, avendo un equi, 
sPaggio assai numeroso ela scuolà dei mozzi: 
dns una parola» molti consumatori. per. la no- 


|straspiazza — avvenne uno sgraziatissimo ‘av= 


Venimiento per opera’ lun ‘marinaro; Questi, 
ci si dice, trovavasi da unpezzo agli arresti; 
(ippici? dine dg în libertà, 

Si Lay sul primo chel gli st presentò 

‘ei pi=de4 ft do da ucciderlo; quasiim- 
 siantinenti; i arma di punta edi ta- 
glio avventavasi , Pure a vari altri marinari, 


sì. ripete..da molli che un,t:l atto sia mero 
‘effetto di mente..inferma, Il; fàtioso intanto 
venne assoggettato dai marinari i accorsi, eda 
quest’ ora‘ fu-giù «da cessi portato in terra e 
SShsegnalo alla giustizia. Î 
‘Fncendio* Ades il 28 dello'storsò 
‘mese,; scoppiò un gravissimo incendio che ri- 
dusse 55 persone senza tetto, 44" delle quali 
rimasero coi soli abiti che avevalio sulla per- 


bero dei dandi ma salvarono 
Mali e 


sa ca loro ibobilio, avendo 
a dico 


Odi ttrasportarlo 0 get- 
nIEREC) uanto alle case 


lumeggiati.. bandita. dal. 
ita dalla» Co 


spanna; ara È; 


; ani 
Ten bisogni di quei, | | 
LIU DA 


“rosa Y incarico di sat un: 
favore. 


die dogan 


mo in data dell'11 nel Roma di Napoli.,, che 
il.9 la Questura di quella. città sequestrava 
un nuovo opuscolo intitolato: Un fello ‘ossia 
La guerra d’Italia nel 1866 , Episodio della: 
cospirazione diplomatica contro Dio e l'ama=! 
nità...» 

Carta topografica archeologica 
— I-Giornale di Napoli dell'8-annunzia che 


relli, venne favorevolmente accolto dal mini=| 


in ogni modo incrudelir sull’estinto. 

Ciò che rebide friche più orribile ildelitto 
si xè questo; ché llinfélice Mennelli giaceva in- 
fermo! di cholera, e che il cholera menastra 
ge nel comune di Naro ;” ma' nulla valse ‘ad 
arrestar gli assassini: 

Lì indomani giunseto da Girgenti sul luogo 
del delitto il'‘capitano dei R. carabinieri e il 
delegato di queshura, Ignota ancora la ca- 
gione e_i;particolari ; dell’orribile ‘delitto. La 
giustizia’ istruisce, 

Il paese è profondamente costernatò. 

Malfattori arrestati, — Leggiamo 
in data del 10 nel Giornale di Sicilia di Pa- 
lermo : 

Teri} nella campagna Bragone, circondario 
di Termini, furono sorpresi in flagranza al- 
cuni malfattori ‘i quali fecerò resistenza alla 
fotza ‘pubblica. 

Nel'conflitto ‘restò morto Sperandéo Anto- 
Nino, calzolaio, nativo da Termini, che era 
stato” precedentemente ammonito. I suoi com- 
pagni furono arrestati. 

Dalle nostre informazioni risulta, che i sud- 
detti malfattori futono sorpresi nel momento 
in cui stavano ‘per ricevere una somma in 
seguito di lettera di serocco. 

Condanna. — Nell'Union Fran Comtoise 
di Besancon si legge: 

Il 8 corrente, il sig. Tricot, vice capo della 
stazione “li Franoîs, processato come. colpe- 
vole  dell’ùltima catastrofe della strada fer- 
tati, è stato condannato dal tribunale. corre- 
zionale di Besancon a 8 anni di prigione 6 
2000 fr. d’ammenda, 


«prima conversazione dello’ scorso anno. 


sì sta compilando; a cura del Ministero! della 
pubblica istruzione, una carta topografica ge- 
nerale; per gli scavi d’antichità, che si estende 
a tutto quanto il territorio italiano. Nel tempo 
medesimo e per. cura dello stesso Ministero si 
sta formando un regolamento che fissa le prin- 
cipali, norme per l’ eseeuzione di quest'opera 
grandiosa, la quale dovrà apportare tanto» de- 
coro all'Italia. e tanto sviluppo e splendore 
agli studii dell'archeologia. 
Brigarntaggio. — Il Roma di Napoli 
dell'A scrive; 
“Una piccola banda brigantesca , formatasi 
oltre il confine pontificio , da alquanti giorni 
era riuscita a penetrare nel nostro territorio 
ed accampavasi nel villaggio di Poggio Ci- 
nolfi , .depredando Je circostanti campagne. 
Accorso sul luogo il delegato “di pubblica‘ si- 
curezza, signor. Vincenzo Tramutoli, con un 
distaccamento di truppa e carabinieri, potè 
porre.le maniaddosso ad uno di quei masna- 
pdieri ed assicurò alla giustizia parecchi ma- 


Hi i ‘nutengoli. ; 


Per le;energiche cure. dello: stesso dele 


|gato si sono volontariamente costituiti 4 sob 


.| dati. sbandati e 3 renitenti «dî leva, che'infe- 
stavano: quella. contrada. 
| Assassinio. — Il Corriere siciliano di 
Palermo.del 40 scrive: 

Un miserando caso dobbiam oggi registrare 
avvenuto in Naro il primo corrente. Il luogo- 
tenente: dei R. carabinieri Mennelli, coman- 
dante quella ‘stazione, fu trovato cadavere nel 
‘proprio letto; ‘assassinato da 23 colpi di pu-. 


‘mendatore Matteucci annunciò che «in breve 


| gnale. La rabbia omicida non risparmiò nes» 


w 


ii 


Varietà 


Conversazioni scientifiche 


Anche in quest'anno il -cemmendatore Mat- 
teucei. ha avuto il gentile pensiero di schiu- 
dere le. sale del R. Museo di fisica e storia 
naturale di Firenze ad«un amichevole con- 
vegno»della più eletta schiera di cultori della 
scienza, che oggi riunisce Firenze; e»di.al-, 
comi amici della (coltura scientifica. Queste 
conversazioni Nello scorso ‘inverno ‘ Jascia- 
rono la più grata: impressione + in quanti le 
frequentarono, (e possiam dire’ che il com- 
mendatoze Matteucci abbia. interpretato un” 
desiderio, che era in tutti rimasto, di strin- 
gersi, nuovamente la mano, e.di rinnovare 
quei vincoli di amichevole . relazione» che Ja 
scienza sa sì (facilmente ispirare ‘neî suoî 
cultori. 

Nella séra, pertanto di sabato (42) ha a- 
Yuto, luogo, la prima di queste conversazioni. 
Il commendatore Matteucci ha fatto gli onori 
della serata, e con un lungo, quanto interes- 
sante ragionamento, ha intrattenuto gli adu- 
nati sopra i suoi prediletti studii meteologici. 
Il suo discorso | possiam dire sia stato una 
continnazione, un compimento di quello, che 
sullo stesso ‘argomento pronunciava nella 


La meteorologia oggi è per divenire una 
scienza eminentemente pratica, come ce lo 
dimostrano i risultati che si ritraggono dai 
servigi meteorologici che vediamo in a- 
zione presso quasi tutte le civili nazioni, in 
‘moto di costituire una confederazione meteo- 
rologica, una ‘lega internazionale. per conqui- 
stare materiali sufficienti arsvelare, se sarà 
possibile, le leggi che regolano i fenomeni 
meteorologici. 

In Nalia.fin dal primo. di-aprile-dello-scorso 
anno è in attività un servizio: meteorologico 
presso ‘il Ministero della marina ‘e’ sotto Ja 
direzione del professore Matteucci, che ap- 
punto sui risultati da esso ottenuti volle in- 
formare gl’intervenuti al museo. 

‘L'esperienza ha fatto ragione del modo col 
quale è stato, organizzato questo. servizio fra 
noi, e del non essersi voluto: il nostro ufficio 
meteorologico impegnare’ nei presagi giorna- 
lieri Iccali, come dal #859 in poi si è prati- 
cato in Inghilterra ed anche in. Francia. Nei 
nostri bollettini le previsioni sono limitate ai 
casi. delle grandi Dburrasche, ed ‘oggi è fuori 
di dubbio «che delle predizioni. fatte due terzi 
si sono avverate. Il prof. Matteucci ha. dimo- 
strato la insufficienza e niuna sicurezza che 
può esservi. nei suddetti presagi giornalieri 
nello stato-attuale della scienza. 

Un fitto oggi assicurato è. che le. grandi 
tempeste. che attraversano Europa proven- 
gono quasi tutte ‘“dall’Atlantico e sono dirette 
da nord-ovesi a sud=@st; ciò però che più 
interessa la meteorologia’ italiana. è Posserva= 
zione fatta che le tempeste le; quali urtano 
le coste dell'Irlanda passano di sicuro sulla 
riostra penisola, mentre è ben raro. il caso 
che una tempesta proveniente: dalle ‘coste 
spagnuole dell’Atlaritico' giunga a noi. Il com- | 


spera di potere, a risparmio di tempo, rice- 
vere direttamente dalle stazioni del litorale 
‘atlantico dell’Irlanda i dispacci meteorologici, 
invece; che. dall’ Ufficio centrale. di Londra, 
ciò che porterà il vantaggio di poter avvisare 
i nostri porti 7 ore, almeno innanzi l'arrivo 
delle tempeste. 

Ben altri risultati dimostrò il commendatore 
Matteucci essersi già ritratti dal servizio me- 
teorologico; ma omettiamo .d’enumerarli per- 
chè non è nostro .intendimento presentare 
con queste poche linee un resoconto di quanto 
il dotto fisico espose nel suo ragionamento , 
come pure ci asteniamo dal farne qualunque 


| getarono sulla. terra a quell'epoca; e‘ quelle 


elogio, bastando il,nome dell'autore. a com- 


prenderne Pr ed.i pregi. 
Dopo il Matteucci l’attenzione” de, 
fu richiamata dal professore Partatore] sopra 
ima felee atborea, alta piùdi- tre metti. Essa è 
è un.raro dono.che.il prof, Miller, direttore 
Uell'orto botanico, dii Melburne, Australia! ha È 
Tatto al nostro Museo; I- prof. Parlatore; con 
elegante. @ breve discorso, tessè la monogra- 
fia delle felci,, di cui varie piante di diversa | 
grandezza ormavanò la sala delle lezioni. La 
stol'ia delle felci si connette con una delle | 
più importanti epoche delle rivoluzioni a cui è 
landato soggetto il’ nostro globo, la forma- 
zione dei grandi deposifi .carboniferi ; ed il è 
Parlatore mon mancò di richiamare alla mente © 
dell’aditorio le grandi, foreste ..di felci che ve- 


che tuttora vivono nelle regioni equatoriali, 
ove quest’ albero raggiunge fin P'altezza di 
25 metri. i 
Da ultimo il prof. Magrini esegui alcuni 
esperimenti di elettro-magnetismo, e così ebbe 
termine quest’interessante serata, con soddi- 
sfazione di quanti ebbero il piacere d’inter- 
venirvi. Il concorso degl’invitati fu numeroso : 
prendiamo questo fatto come tm augurio del 
ridestarsi fra noi di quell’attività scientifica, 
che da tanto tempo invochiamo. 


LI (E È 3 Ii 
‘Dispacei Elettrici 
(AGENZIA STEFANI) 


Roma, 18, — È morto il cardinale Cagiano 
de Azevelo. è ; 

Costantinopoli, 13. — È avvenuta una crisi 
ministeriale. 

Fu deciso il richiamo dell’ ambasciatore 
turco presso la' Corte di Atene, 

Il Levant Herald annonzia che due basti- 
menti greci sbarcarono recentemente in Can- 
dia 900 volontari: e che gli sfakiotti che eransi _; 
sottomessi. ripresero le-armi. 

Parigi, 14. — Il Moniteur pubblica un de- 
creto , .il quale istituisce una sede arcivesco- 
vile in Algeri, e due sede vescovili a Orano 
e a Costantina, Monsignor di Lavigèrie è. no- 
minato arcivescovo «d’Algeri: n 

Si ha da. Shanghai in-data del 7.dicembre, 
che i danni recati dall'incendio di Yokoama , 
ascendono a 5 milioni. 

La guerra civile el Giappone “art ter-. 
minata. 
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CONCORSO PER APPRENDISTI 


nell’Amministrazione delle 


STRADE: FRERATE ROMANE 


[ Sezione Word ] 

Si, legge. nella. Gazzetta. Ufficiale del RIA) 
del di 5 gennaio corrente, n° 3, (che Am. 
ministrazione suddetta ha aperto un concorso 
per la:-collazione di N. 40. posti, di apprendi- 
sta, e che futti coloro che, vogliono aspirarvi 
hanno tempo fino al dì 19 per avanzare do- 
manda, munita dei necessari documenti, a 
quella Direzione, l'esame avendo lnogo il di © 
24 acore9 antimeridiane. 

Firenze, li 7 gennaio 1867. 


avendo ricevuto una quantità di bellissimi ca-.0 
valli da sella e da tiro, informa, chi vuol farne 
acquisto onde dirigasi alla scuderia di sua 
proprietà, in piazza Maria Teresa, n° 49, in 
Torino. È. 
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Presso la LIBRERIA DEGLI SCOLARI in Firenze 
si ricevono le associazioni al Giornale 


L'UNIVERSO ILLUSTRATO 


alle steske condizioni della Casa Rditrice, cioè: 
‘Trimestre! L. 2 10. — Semestre 4 10. — Anno 8 10. 
Per l'osteto aggiungere le maggiori spese di posta. ; 
‘Tatti i nuovi associati, anco per unsolo trim,, hanno diritto al dono dell’. 


“ALMANACCO” DELLE PAMIGLIE ITALIANE 


PER In 1 5; 
Gli assotiati’ad' ammo; oltre al suddetto Almanaceo, hanno diritto al re 
galo di uno dei due seguenti libri a scelta cioè: LA STORIA DI UN 
CANNONE, notizie sulle armi da fuoco vaccolte da G. De Castro 
(un.bel volume di oltre 300 pag. con 33, incisioni); oppure y ITTORIO 
ALFIERI, ossia Torino e Firenze, romanzo storico di Azz:alia 
Botty (un bel volume di 330 pag. 
Anche i 13 pumeri arretrati, cioè, quelli usciti dal 1° ottobre a tutto 
dicembre 1866, si spediscono per tutto il Regno al prezzo di L. 2 10 


Crtoccie 


RIGENERATRICI 


del dottore S. THOMPSON 


Volete ridiverire forte e robusto? 


Fate uso delle Goccie Rigeneratrici THOMPSON, nella impotenza, la debolezza 
nervosa delle reni, la debolezza digestiva, lo spossamento, la mancanza di 
forze, la sterilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescenze;. ecc: 

Prezzo L. 6 99 con istruzione. — Una sola Boccelta basta nella maggior 

te dei casì per la guarigione. — Per maggiore informazione, leggasi.il 
Trattato delle malattiè croniche ‘del dottor THOMPSON, contenente: 

il metodo di cura di più che 200 malattie 

Prezzo del Trattato L. 1 50. — Vendesi a Firenze, Libreria Bettini e presso 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. — 4 medicamenti THOMPSON ‘si. trovano 
nella Farmacia Pieri. + (SCONTO D'USO AI FARMACISTI). 


miri trinitron crap diicirtidiea iii 1a ocra 


Nelle Farmacie e Laboratorio chimico 
di LDOPOLDO e NATALE SIGIMORINI 
Porta Rossa, Borgognissanti e Logge del Grano, trovansi i seguenti articoli: 


L'Injezione vegetale guarisce ; itterizia , ostruzioni, idropisia, iadige- 
con prontezza è senza inconvenienti le | stioni, calcoli biliari, vermini, flatulenza, 
penare venere» e di altra natura, fiori | stitich-2za di ventre, ecc. — Prezzò 

ianchi, sviamenti, ecc., sì recenti che | cent. 85 le grandi scatole e 30 le piccole- 
inveterati. — Prezzo L. 4 #0la hotti: | Lo Pnasticche pettorali del 
glia con istruzione. Dottor CuiostRI, ottinte per guarire la 

Le Pillole catartiehe del P. | tosse sì renmatica che nervosa e qua- 
Rimsorti da oltre 60 anni sperimentate | Junque siasi affezione del petto. — Prezzo 
ed oltracciò utilissime come TREO cent. 85 la scatola con istruzione, e il 
nelle malattio dello stomaco, del fegato, | dettaglio cent. 20 l'oncia, 


NO 


amatori che pel 13 


inglesi da sella e 


li arriverà un tra- 


E DA CAVALLI a TO! 


reviene i signori 


del corrente mes 


NEGOZIAN 
pi 


BIBLIOTECA MEDICA MODERNA 


CASTOLDI. DELLA DIATESI SCROFO- | 
LOSA è suo trattamento mediante ‘i 
bagni marini. Opera premiata. Un 


volume di pag. 492, con molte in- 

Bo m legno... sostrato 

Oper: = TRATTATO DI PERCUSSIONE 
volume di pagine 34. . .L3 B ASCOLTAZIONE, traduzione con 

BRAUN. tomPENDIO DI @STETRICIA ‘| | note ed aggiunte del dottor Schi- 
E GINECOLOGIA OPERATORIA. +.a° |. vardi sull'ultima edizione di Vienna, 
traduzione ftaliana eseguita, col coù- | Un volume di pag. 44. . 2 
senso dell'autore, dal dottor G. } DE RENZI dott. Enrico. SOMMARIO 
Casati. Opera dedicata al professor “| © pIAwaoMIA raieroscopica, normale 
poni - Un volume di circa ‘| | e'patalogica, con.un'appendica sul 
p vert PRODI Imeroscopio ed un atlaute fi; 

SYME, eLEMenTID: commongia. Prima | WILLIAMSON, CHIRURGIA Spada $ 
traduzione italiana sulla 5.a edizione | traduzione enn note del dottor Boc- 
inglese del 4#62. Opera dedicata al comini. Un volteme di pag. 393 L. 3 
chiarissimo prof. cav. Lamberto Pa- Contro vaglia. .0 francoboli diretti 
ravicini; due volumi. ll volume 1 è all'Ufficio generale d’Annunzi sui gior- 
di + 458, il HI è di pag. 437 L. 6} nali, di Augusto Dante Ferroni, via Ca- 
CH DI. MANUALS DI ELETTROTE- vonr, n° 27, FIRENZE. Si spediscono 
RAPIA, Opera premiata. Un grosso le saJdette opere franchein tuita Talia. 

"Per l'esteroaumen to delle spèse postali. 


VIVER CHE AMA' COPIARE 
SCRIVER BENE le LETTERE 


ù INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
COPIATIVO n PER REGISTRI 


Con: questo inchiostro lo seritto può | . Questo inchiostro, composto di 
essere copiato anche vari fiomni dopo, rie vegetali e senza acidi È piene 
si può usare anche per la contabili ; 


ità | datto alle Amministrazioni bi 
non essendo grasso nè deloso, come lo servazione degli SORIA pin “I 
seno in genera glialtri inchiostri. Que- | durata ; è assai limpido; non imossida i 
sto iuchiostro è di nina finezza tnita par- | Penne, ed è molto scorrevole. Mai 14 
ticolare; lè copie ‘amneriscono sempre | giallisee, anzi acquista sempre più ii 


iù invecchiando, suo nero brillante. 
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Deposito generale presso A. Dante Ferroni, a ssi: 

i ra ; t ani, agente commissionario, vi 

N 27 Firewze. — N. B. Si spedisce dovunque contro vaglia pagate” ite 
trasporto & carico del committente. PO 


cinta pd 
f DA I. MERLETTI, VIA DE’ BANCHI, N. 4 


| LA VENDITA DI MUSICA 


l'Uitimo prestito a pr 
zato con Decreto Reale dell'11 marzo 1866, rapprese 


OBBLIGAZIONI da L. 10 ciase 
per la somma di lire 


I 
a 140 estrazioni con premi da 


x la vendita all'asta in Pallanza (Lago Maggiore) della 
presti "TORRE AD'INTRA, già di proprietà del ministro 
ora del principe Poniatowsthi. 


si continua 


Fr LIQUIDAZIONE 

Sconti e 890 per cento 
70: 75 so 
Si spedisee gratis il catalogo e norme per gli sconti 


; n°. sqràimiaperta la vendita delle Obbligazioni del- 
TI 45 gennaio corr ad Ki DI pata Città di Mitano, auloriz- 
ntato da 750,000 


uma © rimborsabile mediante estrazioni 


APPARECCHI -CONTIN sesongii iP 
pui ld falbricazione dellè BEVANDE GAZOSE dì tutte 18 Qualità, 
ACQUA di SBIUTZ, LIMONATE, VINI SPUMANTI, ecc. 
‘odificazione delle Birre, con brevetto s. g- di. &- 


RROL HAPELLE E GLOVER 
114, Rue. du-Faubourg Poîssonmière, a PARIGI. » 
| Lidi isiséehi al compressione meccanica e a fabbricazione continua pos- 
uu e da 20 fino. a 10,000 bottiglie di tutte qualità di bevande gazose 
Jer giorno, sscondo la.loro, forza. Questi ‘appare cem sono i solì che soddisfino 
È tutte. le prescrizioni, d’igiene ‘e salubrità, —I molà che prima di sortire dalie i 
abbiano subìto ‘lè prove legali volute per tutti gli apparecchi che de- 


14,300.000- 


gazioni oltre al rimborso del capitale concorrono 


400:000 
250,000 30,000 10,000 1,000 500 100 50 20 lire ; 
“La seconda Estrazione avrà luogo in Milano, nel Palazzo Municipale il 


16 marzo 1867. ty i 10508 0 
Per schiarimenti e maggiori dettagli dirigersi al Sindacato per l’ultimo 
Prestito a premi della città di Milano, — Firenze, via CavourN..9 terreno. 
La vendita delle obbligazioni si farà dalla Cassa del Municipio:di Milano. 


possessori delle obbli 


IN FIRENZE all'Ufficio del Sindacato e presso i sigg. E. Fenzi e C., David Levi A aione a e ve. e È meld che rispondano ai bisogaî, d' tn 


re Cassa Nazionale di Sconto di Toscana, Giovicchino Finzi è figli.IN MILANO, 
eeepc Giov. Batt.' Negri: IN° LIVORNO, ‘ presso là Cassa Nazionale 
di Sconto di Toscana. IN ANCONA, ‘presso i signori Angelo Anau e C. IN 
‘TORINO, presso i signori Fratello Ceriana , e U> Geisser e:C. IN VENEZIA, 
presso i signori Jacob Levi. e». Figli, IN.MANTOVA, presso i signori Norsa, 
è C. IN GENOVA, presso signori L,, Vust e C; IN NAPOLI, presso il Banco 
di Napoli ; e nelle altre città presso i principali Banchieri e Cambiavalute. A 


BANCO DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA | 


approvato »per Decretò Reale 8 settembre. 1866 


TE E LOO, 000 
NUOVA COMBINAZIONE PER SOLE LIRE 18 


Si ricevono DUE OBBLIGAZIONI originali di L. 10 colle quali si possono. vincere, 100,000, 50,000, 12,0001ire, ecc. 


Milano {ll " Per concorrere alle estrazioni del | seo Lecce ; ° 
Obbligazioni 750,000 di L. 10 rim-f| primo marzo e del 16 marzo. Vaglia || Obbligazioni 400,000 di L:40 rim-. 
borsabili con premi in cmquantacinque! di lire cinque. | - ; ‘borsabili, con premi in cinquanta anni. 
anni. Pagando altre lire 13 prima delle TR) 
Estrazioni si ricevono:le due obbli- 200. estrazioni. 
gazioni originali, altrimenti, dopo, se- Yo marzo, 4° giugno, 1° settembre, 
guite le due estrazioni, bisogna rinno- |{ 1° dicembre. 
16 dicembre di ogni anno. vare il vaglia fino al pagamento inte- Ogni Obbligazione è rimborsata al- 
Ogni Obbligazione è rimborsata al‘ grale delle lire 18, quindi si ricevono |{meno con lire 141. 
meno con lire 10. {l{Te due obbligazioni originali. 
Inditizzarsi al BANCO DEL COMMERCIO, E DELL'INDUSTRIA, ‘v*à ‘Alani, ‘n. ‘89; presso le Agenzie del Banco 
è tutti i venditori autorizzati nelle principali città d'Italia. — Si spedisce in provincia contro vaglia postale. 


CONVITTO MIL) |(AU-TEMPLE DE FLORE 


Scuola preparatoria alla R. Ac- ACETO DA TOHELATTA 


cademia, alle RR; ‘Scuole militari D IJEAN:-VI NCEN TB ULL F 


di cavalleria, di fanteria. e, di ma- 
69, RU | 4ONTORGUEIL, IN PARIGI, 


rina, ealle Università, — Via S. E- 
gidio, num. 42, Firenze. 

e Questo NaETO DA TOELET è deve la stia reputazione uviversalo el incon- 
SCIROPPO GLOUWER trastabile Saperiorita nons lo alle felici combinazioni deila sua comvos zione 
VEGETALE-CATARTICO=DEPURATIVO= ma ancora alla cura scrup. osa apportata alla sua fabbricazione. — Ai più 
To Ci raicsibalnzo distinto profumo unisce le ]roprietà più rerli ed efficaci, E'conquistò ; erciò 
nella toeletta del monde e'gants un po: ‘ che forma il suo maggior elogio. 
delsangue e degli umori Le qualità lenitive e rinirescanti 4 cni è dotato, lo fanno particolare té 
Dalla primitiva infanzia, fino nella più stimare per tatte le, cure; pelle ‘alla quale conserva 6 restituisce !! naru- 
avanzata decrepitezza, mentre è a tutti ral suo splendore e morbu.:%4. né meno preziose sono le qualità Igieeh , 
innocwo in tutti tempi, clitvi e stsgioni, Adoperato puro in frevag ni, solleva i dolori reumatici, e messo Ne. Lerm 
prodigiosamente previene o guarisce con alla dose di ùna boccetta, rende ai muscoli affaticati l'elasticità © l'energia. 
la più straordinaria prontezza tutte le ma- Insomma la sîta benefica azione rinvigorisce l'organismo, mentre lascia ai 
lattie s1 acute che eronighe, non escluse, corpo il più gradevole. pr.fumo. Come antemefitico, convicae alle cure della 
le più ribelli alle più accreditate. medi- bocca, ralfirma le 16, vo, dissipa l'alito cattivo, corregge l'aria viziata, e 
cature, Questi portentosi risultati sono diventa um poten:3 preservativo contro il co io e l’epidemia. In una pa- 
autenticamente comprovati da un nu- rola, l'Aeeto da toeletta di JEAN-VINO) BULLY ha tutte le qualità 
mero infinito di attestati medici e altri. (4) possibili d’u e-piarere; ed è sotto questo doppio riguardo ch'egli è sti. 
Vendesi în Firenze dal sig. LtopoLpo mato da tutti quelli cbe ne fanno uso. 
StenorINI, farmacista. in via Porta Rossa. 
Prezzo lire 1 40 la bottiglia coll’istruz. 


‘o. industriale. i 

wr garantiti eontro ogni difetto di costruzione 

Le persone ‘che: desiderano occuparsi di pri lucratica industria devono pro- 

curarsi il Manuale del febbrieanti di bevande gazose. Magnifico 

volume ornato di ‘80 tavole, Le gio per.cura dei costruttori, che s'indirizza 
franco contro 5. franchi in francobolli. Di 
.* — Invio franco, del prospetto. . 


DELL’ UNIVERSO 


Corso Virrorio Emanvete 
'"i'via Gantnarpi, — In Firenze. 


Mi, Stigmami avendo. partecipato 
dell’amministrazione del GnAnp HoreL- 
Du Louvae a Parigi, ha consecrato al suo 
nuovo stabilimento ogni cara desiderabile 
sotto il rapporto dellusso, del.conforte- 
vole della cùcina e del servizio. 

Questo magnifico stabilimento compo- 
sto di 440 camere tuite nu»vamente mo- 
biliate, ha la sua posizione sopra ad Arno 
e sopra _un superbo. giardino, apparte- 
nente alla Locanda. 

GEANDI E PICCOLI APPARTAMENTI 


CAMERE DA TRE FRANCHI 
Tavola rotonda. — Sale da trattoria, 
da lettura‘ da biliardo. — Omnibus della 

locanda all'arrivo di tutti i treni. 


440 vestrazioni. 
16 marzo, 16 giugno; 46 settembre; 


FIRENZE I, 


MUSICA, PIANORORTI, BCC. 


da vendersi e darsra nolo 
al grande Stabilimento Musicale di 


\A.1NL DUCCI] 


PIAZZA SAN GAETANO: 
Si spedisce in;Provincia. 


CESARE. PONSICCHI 


accordatore. e. restanratore di piano- 
forti, addetto al R. Istituto musicale. — 
Laboratorio di riparazioni e deposito 
di articoli relativi. alla fabbricazione 
di Pianoforti e Harmonium. 

Via Santa Caterina, n. 6, Firenze. 
Si ricevono commissioni per la pro- 


vincia. 

SI RICERC due o tre camere 
coneucina vuote 

in posizione centrale. di Firenze, al 

primo o secondo piano.— L'offerta alla 

Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 

n. 27, Firenze. 


DOMANDA DI L. 8,000 


con ipoteca e firma di negoziante. — 
L'offerta alla Ditta A. Dante, Ferroni, 
via Cavour, n° 27, Firenze. 


DI LINGUA FRANCESE 


La Siga De Foia di Parigi 
di Lezioni di lingua. Francese per 
mezzo detle lingue Italiane ed Inglese 
e si serve d'un metodò facilissimo per 
far imparare in poco tempo la detta 
lingua. 

LEZIONI DI LETTERATURA E 
CONVERSAZIONE per le persone che, 
conoscendo giù questa lingua, hanno 
il desiderio di parlarla facilmente. 

Indivizzarsi Piazza santa Maria No- 
vella Nuova n. 3, piano 2, Firenze. 


MALE DEI DE 


fu dato il nome di Disalgia,è potentis- 


Pomata Cocomeri 


È il miglior cosmetico per addolcire la pelle o per far scomparire le. piccole 
eMorescenze, le rughe precoci, i rossori, secchezze, bruciori, ècc.; la migliore 
di questo genere per le sue proprietà balsamiche e untuose. Preparazione di 
origine inglese. Adoperata per ungere i capelli, impedisce la formazione di 
na cruschetta che è la causa di atrofia del bulbo capillare, è perciò cagione 

lella caduta dei capelli. Ne' ritarda: lo imbianchimento, mantenendo la cute 


sempre fresca e sana, 
PREZZO LIRE 4 50 
Presso. A. Dante.Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 


NB.—fSi spedisce dovunque contro vaglia o francobolli, Praspo i 
del committente. Pao, A A 


SUCCO. CONDENSATO | 
della corteccia di noce $. Giovanni 


Col quale ritorna il: color nsturale alla capigli x 
alcun inconveniente alla salute delle fede “ pd Ag po rd 
sostanza tutta, vegetale. Scatola com istruzione, L. 4, ; 

aggio Agen Commissionario, via Cavour, N° 27, Firenze, 
di que contro. vaglia o francobolli. Trasporio a carico 


M ANI È PibD Prpi tg di DoS innocue, ha Ja fepria pro- 
x 5 DA. prietà di impedire l’ulcerazione' pei geloni, se usati 
padeie comparire, e di guarire in poco Seénifio quelli già uleerati; nel O rino 
ar isogna ungere in. modo' che la pomata penetri, nel secondo si spalmano 
È Rpmala dei.pezzettini. di tela e si applicano sulle ‘ulcerazioni. — Vasetti da 
ei; È. f_ (08 80. w Mgnosito call Agata commissionario A. Dante Fer- 
ni, Via our, n° renze. — Si spedisce in inci 
a carico del committente. e argine 


Tip. dell’Opinione, diretta da C. Carbone. 


Col 1° del corr. gennaio 

Si è aperto în Firenze, presso la LI- 
BRERIA DEGLI SCOLARI, via 
dei Panzani, un 


TPPICIO GIORNALISTICO 


il quale s'incarica di ricevere le asso- 
ciazioni ‘e le inserzioni ai principali 

GIORNALI INITALIA 
{anto ‘politici che letterari, scientifici. 
illustrati 0 di mode, agli stessi prezzi, 
condiziani e vantaggi fissati dai. respet- 
tivi Giornali. 

Tutte quelle amministrazioni di Gior- 
nali cui gradìisse profittare del sud- 
detto Ufficio, favoriscano rimettere al 
più'presto i loro programmi con qual- 
che numero di saggio. 


ACQUA -DA. TORLETTE 


ALLA BELLA VENEZIANA 
Nuovo e squisito profumo della Casa 
Colamb e comp. di Parigi. 
AI dettaglio 
Boccetie da L. 1 e L. 1 80 
Prezzi di fabbrica: 


i 

i Piccole bottiglie Ja dozzina L. 9 60 
Ì grandi : Hear » » 18.00 
simo odontalgico, esso e. senza acidi, 1} dea svanei oa al. dettaglio 
| calwa prontamente il dolore dei denti, | igersi all’Agente Commissionario. 
non ne intacca lo smalto e ne guarisce ‘| A. Dante Ferroni via Cavour:N. 27, 

î tI 

i 

Î 


Questo ri- 
è medio, cui 


la enrî». Boccettina centesimi 80. Firenze. Si spedisce.in tutta Italia con» 
so. A Dante Ferroni, Agente Com- | tro Vaglia Postale, trasporto a carico 


Press 
missionario, Via Cavour N.27, Firenze. | del committente. 


fear 


